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l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinfflnenlo degli uffici regionali e norme sullostato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione allematerie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono laSegreteria della Giunta regionale e le Ripanizioni, che si articolano in uffici.";c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;
d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;2) i commi 4 e 6 sono abrogati;
e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifìche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale edel Vicepresidente Sostituto";
2) il comma l è sostituito dal seguente:

"l. Gli Uffici di Gabinelto costituiscono il supporto funzionale all'atlività del Presidente dellaGiunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degliaffari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o delGabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio pubbliche relazione, in base al decreto diripartizione degli affari di cui all'articoJo 8 conima 6.";
3) nel conuna 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi diGabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi diGabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente'' sono inserite le seguenti: "o delVicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite leseguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seeuenli-



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel coniina l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: stesso" è
sostituita dalle seguenti: "c del Vicepresidente Sostitiito'';

3) nel comma 4 dopo le parole: 'Tresidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stadi e relazioni linguistiche o
di dirigente'' sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-6ró
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. [ dirigenti a cui non è stato riiinovato l'incarico senza denierìto rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle struttiire organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dmgenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono I'iscri/.ione all'albo tino all'eventuale passaggio nei moli di queste amministrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comina l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle fLinzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma l-A/.v è abrogato;
3) nel coiruna \\-bis le parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: ''indennità di

posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestalo di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

4) nel conima lì-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
5) nel comma l [-qiiater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla camera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2 ;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibililà e le iniziative
innovative.



2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigen/iale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré amii, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incariclii da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in fuiizioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. l direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non o stato
rimiovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutayioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due amii, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato ['incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro amii, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nel l'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C. con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono mcarichi di direzione d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:
l) nel conuna l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haimo

conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori ;

2) nel conuna 2 le parole: "la di-u-ata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a'' e
le parole: "con riferiniento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

mìall'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttiira
equiparata e dei direttori d'ufficio'';

2) nel conima l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione. ;

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bi.s. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi. al dirigente di un altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
'"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della stmttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assen/.a o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il conima 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida pro\-\'isoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostitiito";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
''\-bis. Al fine di vcrificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fì.inzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prinia applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposila sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

sen/a il conferimento di im incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacaiiza di posti dirigen/.iali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislarura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-é»' sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di

direzione d'ufficio da almeno sei mesi.

^-quater. In prima applica/ione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione

d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore

a sette aiini, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono

cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso

di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fomiazione per aspiranti i.1irettori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempunenti previsti dal presente articolo si pro\r\-ede con le risorse

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizion i,/Unterschrifìen :

Lucia Maestri
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l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

PROT..2^-i^li

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullostato giuridico e trattamento economico del personale), e Sìiccessh'e modificazioni ed integt'azioni
l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 c successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal .seguente:
-

7"

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione allematerie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
t.

'"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel num.ero massimo di quattro, comprendono laSegreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;
d} all articolo 9 sono apportate Je seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;2) i commi 4 e 6 sono abrogati;
e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale edel Vicepresidente Sostituto";
2) il comma l è sostituito dal seguente:

"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente dellaGiunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degliaffari riservati alla competenza dei medesimi, barino parte del Gabinetto del Presidente o delGabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto diripartizione degli affari di cui alì'arricolo 8 com.ma 6.";
3) nel coinma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti'';4) nel coinma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi diGabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole; "dal Presidente della Giunta regionale"sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi diGabinetto", dopo le parole; "su proposta del Presidente"' sono inserite le seguenti: ""o delVicepresidente Sostituto", dopo ie parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite leseguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle <puiipn+'-



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie dei Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostitiito e degli Assessori" \2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte leseguenti: "e, a partire dalla XXI ìegislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostiuito";3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:
l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o

di dirigente" sono soppresse;
h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il cun-iculum vitae e il profilo professionale,comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è statorinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effenuate, rimangonoiscritti all'albo per un periodo non superiore a sette amii. senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incanco senza demerito rimangono iscritti all'albo per unperiodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattam.ento ditYerenziato in ragione
dell'incarico.5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità c destinati allo svolgimentodi attività di supporto alle strutture organi/.zative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferitoun nuovo incarico dirigenziale, iì dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed èinquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento deil anzianità
maturata.6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre arruninistrazioni pubblichemantengono l'iscrizione al l'albo fino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:
l) nel con-u-na 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:

''di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni ;2) nel comma 6 le parole: "'nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: icriteri di vaiutazione dei titoli, nonché l individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";3) nel comma l [-bis 1c parole: ''indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: ''indeniutà diposizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere inpossesso del l'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto delPresidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena !a revoca del comando.";4) nel comma l \-ter 1c parole: '"e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;5) nel coinma l \-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
--Art. 24-bis

Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare lecompcten/e dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di proniuoverc ia flessibilità e le iniziative



innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
detenninato presso altro ente pubblico mantengono, per tré amii, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Qiialifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'espericnza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in :funzionl diretti ve/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il cun-iculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento. o non è stato
riiinovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due aiuù, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato riruiovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocalo nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufììcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel coiTuiia l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi'' sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i cormni 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica e sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel coiTima I le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacan/,a di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, alììda
provvisoriamente l'iticarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";



4) il comma 2 è abrogato;
5) il comnia 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal difettore stesso.
Per periodi di asseiiza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostitiito direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-his. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
asseiiza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostitnzione definita nel contratto collettivo.'';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel con-in-ia l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-his. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'aiino la conferenza dei dirigenti. ;

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono Iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ncoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigen/iali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dalt'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigen/.iali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

li-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatojra, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, coinma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qiialifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata ne! comma 3-his sono iscritti nelì'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'uftìcio da almeno sei mesi.



3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-bi.\, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha pai'tecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si pro\^ede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL/Unterschrifìen:

Lucia Maestri
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Emcndiimeato all'articolo IO

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostiUiito dal seguente:
a

•)?

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.

b) il cormna l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
""1. I.e strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.'';

c) i conuni l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coiruna l le parole: •', sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'arti colo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabmetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il con-una l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono i1 supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislamra. del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: ''del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostiudte dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto'', dopo le parole: "su proposta del Presidente'' sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Ghinta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessor f;

2) nel comma 1 dopo le parole: "dipenden/.e del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso è
sostiTuita dalle segiienti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio snidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-/\rt. 1^-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il cuiTÌculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della fonnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette amii, senza percepire il trattamento differenziato m
ragione dell''incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rimiovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non supcriore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità c destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. 'Iraycorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifìca di direttore. anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre ainniinistrazioni pubbliche
mantenguno l'iscrizione all'albo fìno all'eventuale passaggio nei ruoli di queste ammimstrazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

1) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direziono d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame Hnale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'aniministrazione" sono soppresse;

2) il comma l-A/'v è abrogato;
3) nel conin-ia 4 le parole: ''o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel coimna 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli'' sono sostituite dalle seguenti: '"i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'atlestalo di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-bis

Mobilità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiertivo di impiegare le



competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
lOtiovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incanco è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stnitture dirigeiiziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ov\rero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-guater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinai-nento, o non è stato
rimiovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento difl'erenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non siiperiore a quattro aimi, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C. con riconoscimento del l'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'uffìcio in comando presso altre anwiinistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti niodifìcazioni:

l) nel coiruna l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai con'uni
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di'" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole; "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìccizioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura



organix/ativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";
4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripaitizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, m attesa del conferimento dell'incarico, affida pTOvvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dcll'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di. afHdo ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indeiinità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacan.za dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
pro\'\'isoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo. ;

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo ilconuna l è inserito il seguente:
"ì-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel coinnia 3 le parole; "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell "entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applica/.ione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

memento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'aibo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, conima l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-fór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel coinnia 3-6^' sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di



dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-qiiuter. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comnia 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dilezione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15, e successive modificazioni ed integra/ioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fonnazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si pro\-\rede con le risorse
umane, stnimentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

.;
Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli iiffìci regionali e norme sullostato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni
l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione allematerie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le stnitture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono laSegreteria delia Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";c) i commi l e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;
d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organi/'zazione ed 11 personale," sono soppresse;2) i commi 5 e 6 sono abrogati;
e) all articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale edel Vicepresidente Sostitiito":
2) il comma l è sostituito dal seguente:

'•l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporlo funzionale al)'attività del Presidente dellaGiunta regionale c, a partire dal primo gennaio del 2052, del Vicepresidente Sostituto allatrattazione degli affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto delPresidente o del Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio Stampa, in base ai decreto diripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";
3) nel comma 2 1c parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi diGabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"sono aggiunte le seguenti: "e, a partire dal primo gemiaio del 2052, dal Vicepresidente Sostituto";5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti; "dei Capi diGabinetto , dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o delVicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite leseguenti: 'lo del Vicepresidente Sostituto";
6) net corruna 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle secriiffntr



'•I Capi di Gabinetto c gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Ghmtct regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori":

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: ''stesso'' è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto'';

4) liei comma 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articoio 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comiTia 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Sen'izio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 13-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vilae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sette anni, della formazione acquisita
e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettiiate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a ventidue anni, senza percepire il trattamento
differenziato in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a sedici anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aniministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo tino all'eventuale passaggio nei moli di queste amministrazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comnia l le parole: "o, in asseiiza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriemiale che abbia superato l'esame finale del corso di fomìazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministra/.ione'' sono soppresse;

2) il comma \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti d'd ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al l 30 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e'' sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno dodici anni ;

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dcll'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel coumia \}-his le parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repiibblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal



conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-6ró

Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Ari. 24-ter

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conl'érire. Per la partecipazione ai coiicorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ov\rero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
crileri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei. direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. l/albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei amii, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rimiovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, riniangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato ['incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
del l'incarico.

5. Per il perìodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
defuiite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direzione d'uffìcio in comando presso altre ammimstrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:
l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno

conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel coiruna 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a'' e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioiii:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di riparli/ione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente



periodo: "Per periodi di assei-iza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della stmttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi. al dirigente di un'altra stmttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dai direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giimta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-tó/-. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
pro'v"v~isoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.'';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

1) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"{-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti. ;

3) nel comma 3 le parole; "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-À;.y. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla X\'III legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, conima l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983



nel testo vigente prima delle modilìche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'uffìcio da almeno sci mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-èu', sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dilezione

d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattaniento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei amii dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilai-icio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo IO

l. L'articolo IO è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge, regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e nonne sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il coiTuna l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
""l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due stmtture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

" l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi 1 e 5 de 11'articolo 8 sono abrogati;

d) al l'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: '", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 5 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostìtuta dalla seguente: "LIfficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabiiietto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dal primo gennaio del 2052, del Vicepresidente Sostituto alla
trattazione degli affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del
Presidente o del Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'UtYicio Stampa, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, a partire dal primo gennaio del 2052, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel conima 4 le parole: "del Capo di Gabinetto"' sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: ''in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel conima 9 le parole: "11 Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
O all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la nibrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: 'le del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo 1c parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel coinma 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

--Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivL delle esperienze professionali maturate negli ultimi sette anni, della tbrma/.ione acquisita
e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a ventiduc anni, senza percepire il trattamento
diflerenziato in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato riiinovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a sedici anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovramiumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6. i dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conìma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma Ì-hif, è abrogato;
3) nel conzma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali'' sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 130 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel coiTuna 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: ''di almeno dodici anni'';

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "'i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario 11
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel conima \\-bis le parote: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo; "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré amii dal



conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.'';
7) nel comma l l-tór le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel conuna l l-quater le parole: ''e gli incarichi di cui al conima l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

.(.-'Art. 24-6u
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competente dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. l dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'mcarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

An. 24-ter
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al nuiTiero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di abneno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni diretti ve/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

/Vi-l. 24-q uate r
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direnare.
2. I/albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il cun'iculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni. della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due arnii, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'mcarico.

5. Per il periodo di pennaneiiza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. ì'rascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono mcarichi di direzione d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche niantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'anicolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel conima l 1c parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso iiiterno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all albo dei direttori ;

2) nel comnia 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: ''un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all''articolo 27 sono apportate le seguenti m.odificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura



equiparata e dei direttori d'uffìcio";
2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente

periodo; "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.":

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"i-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigeiTziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico. affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comiTia 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-his. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio. in attesa del conferimento dell'incarlco, affida provvisoriamente, per il
periodo niassimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dcll'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufl'icio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostitiizione per periodi di
asseiiza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostitiizione definita nel contratto collettivo. ;

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coiTuna l le parole: "'Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"ì-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel conima 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funxioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle ftinzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non supcriore a quattro amii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto ai l'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-his. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislamra. dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto



collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11; coiruna l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel conima ?>-bis sono iscritti nell" elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d "ufficio da almeno sei mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comnìa 3-6^'. sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istitiizione per an periodo non superiore
a sette aiini, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizionc nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15. e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formaxione per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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l. L'arlicolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo IO
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. /5 (Ordinumento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
t-"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
inaterie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il conuna l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

" l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi 1 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate 1c seguenti modifiche:

l) nel con-ima l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 5 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufììcio di fìabinel.to del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"1. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dal primo gennaio del 2052, del Vicepresidente Sostituto alla
trattazione degli affari riservali alla competenza dei medesimi. Famio parte del Gabinetto del
Presidente o del Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio Stampa, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: ''I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, a partire dal primo gennaio del 2052, dal Vicepresidente Sostituto :

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto'', dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto'';

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso'' sono sostitiiite dalle seguenti:



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Ghinta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessorf;

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale'' sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostitiito";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta'' sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse:

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 13-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sette anni, della formazione acquisita
e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'inccirico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a ventidue anni, senza percepire il trattamento
difieren/iato in ragione dell'incarico.

4.1 dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a sedici armi, senza percepire il trattamento differeiiziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato coiiferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fìno all'eventuale passaggio nei ruoli di queste anuninistrazioni.'';

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o. in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma ì-hi\ è abrogato;
3) nel comnia 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei poyti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: ''diploma di laurea almeno quadriemiale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qiialifìca di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni'';

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ;

6) nel conmia \l-bis 1c parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "11 personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi dei decreto del
Presidente della Repubblica 26 luulio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acqiiisirlo entro tré anni dal

;;

...



conferimento dell'mcarico, pena la revoca del comando.";
7) nel comma 1 }-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comma l l-qaater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: ''di livello C2";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le miziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-rer

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3, L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4, Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quatef
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturale negli ultimi sei aiini, della fom-iazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
riniiovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rimiovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quanro anni, senza percepire il trattamento differei-iziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocali in disponibilità e
destinati allo svolgimento di alti vita di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'afLzianità niaturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscriziotie all'albo per un periodo di tré anni.'';

k) all'artico lo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori'';

2) nel comjiia 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufììcio'' sono soppresse'';

3) i coinjrpi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)a]]'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura



equiparata e dei direttori d'uffìcio";
2) nel conima l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta gioiTii consecutivi la Giunta
regionale individua un sostilulo dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
'i\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, at'fìda
provvisoriainente 1'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.'';

4) il comma 2 è abrogalo;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

''3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio. individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
''3-Aró. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-tór. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indemiità di sostituzione definita nel contratto collettivo."';

7) i coninii 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il coiTm^a l è inserito il seguente:
~tl-bis. Al fine di veritìcare [o stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3 ) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge.

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fi-uizioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

memento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro aiini, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

sen/.a il conterimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento detta qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'anribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIIl legislatiira, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto



collettivo riferito al comparto dell'area direnoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-qi.iater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non supcriore
a sette anni, senza percepire alcuii trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
caiicellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'mcarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fomìazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/LJnrerschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comina l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
-^"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di. due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i conitni l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: •'[ Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostitiito". dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 9 le parole: "11 Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

O all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: " Segreterie de! Presidente. della Giunta regionale, del
Vicepresidf.nte SoslitiUo e degli Assessori'\

2) nel comma l dopo le parole: '"dipendenze del Presidente della Giunta regionale'' sono aggiunte le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "'Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modiHca:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 7.3-bis
Albo dei dirigenti

l. E istituito l albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato riimovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'inCtU-ico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle struttiire organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro anni":

i) all'articolo 24 sono apportate le segiienti modifìche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito ncll'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dire/ione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fomiazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: ''o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali'" sono sostituite dalle seguenti: ""banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conterire'";

4) nel conima 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e'' sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 1c parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana c ladina";

6) nel conuna \\-bis le parole: "indennità di direxione" sono sostituite dalle seguenti: "indeimità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l {-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comma Ì\-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

''per l'accesso alla carriera direttiva'' sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Ai-t. 24-tór
Qzialifìca di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. l direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperieiiza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ov^'ero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qiiater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultiini otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
riimovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effetmate. rimangono
iscritti all'albo per un periodo non supcriore a sei armi, senza percepire il trattamemo differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'aiizianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. t direttori che assumono incarichi di direzione d'uttìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comiTta 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma I le parole: '"da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i tiiretton della stessa
ripartizione.";

3) dopo il coiTima l è inserito il seguente:
"[-biv. In caso di vacanza di incarichi dìrigeiiziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisori.amente l'incarico, per il periodo massimo di oUo mesi, al dirigente di iin altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bìs. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indeiinità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i coinmi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ''Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto'';

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"ì-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica dì dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fuiizioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che. al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modifìcazioni ed

integrazioni.

3-bis. T.a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, conima l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-qiiuter. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



comma 3-&;.v, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione

d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore

a tré anni. senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento

di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati

dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso di vacanza

di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste dalla legge

regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a mi precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré armi dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, strunientali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni;'Lrnterschriften:

Lucia Maestri
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l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:
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Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali, e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessh'e modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
;."l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.

b) il coiTima l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture orgaiiizzative della Giunta regionale, nel numero massinio di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'artico lo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coinma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Uffìcio di Gabinetto del Presidente della Gumta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "TI Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente'' e dopo le parole: ''dal Presidenie della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente'' sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

4) nel conima 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

t) all'articolo 19 sono apportate le seguenii modifìcazioni;

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori":

2) nel comma l dopo le parole: "dipendeiize del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: ''e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comnia 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

'-"Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. T/albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutaziom effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore atre anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro amii";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conrma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriemiale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma \-hi.s è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: ''o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riser^'ati
agli iscritti all'albo degli idoiiei alle funzioni dirigenziali'' sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comnia 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: ''nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina ;

6) nel comma 11-6;.? le parole: "indennità di dirczione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l ì-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel comnia {'[-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI'';
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

-Art. 24-i^ró
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-tór
Qzialifìca di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore av\riene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperieiiza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente conimissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il cun-iculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per uii periodo non superiore a sei anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'Incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di pe.rmanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré aiini.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel conima l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori'';

2) nel comina 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) ['articolo 26 è abrogato;

m) all "artico lo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la mbrica è sostituita dalla seguente: "Sostitiizione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento siiperiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.'';

3) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della stmttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamei-tte l'incarìco. per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione. ;

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesuna
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, m attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di aftldo ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all incarico.;
3-/'e/-. In caso di vacan'/.a dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modiHche:

l) nel conima l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto'';

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
mi\-bis. Al fine di verifìccire lo stato di attuazione del prograinma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.'';

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organiv/azione ed il personale sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigeiiziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposila sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'aibo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la coperti-u-a dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-A/'.y. T.a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, conuna l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle moditìche apportate con il presente articolo.

3-tóT-. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel coinnia 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'Lit'fìcio e che ricoprono un incarico di
direzione d'uffìcio da almeno quindici mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che. alla data indicata nel



coiTima 3-èró, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento
di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati
dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto al l'attribuzione dell'incarico in caso di vacanza
di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste dalla legge
regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fomiazione per aspiranti direttori, può
panecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il coninia l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i conimi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) al l'articolo 9 sono apportate le segueiiti modifìche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della diluita regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel con-una 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "l Capi di
Gabinetto vengono scelti rispeUivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le segiienti: "o del
Vicepresidente Sostimto", dopo le parole: ''in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

4) nel conmia 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso'' sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

t) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori":

2) nelconima l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: "e, a panire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel conima 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comina 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stiidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-Art. 23-6u
Albo dei dirigenti

l. E' istituito falbo dei dirigenti, in cui è iscriUo il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovramiumero, con riconoscimento dell'anzianità
maliirata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre armninistrazioni pubbliche
mantengono ['iscrizione all'.albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comnia l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direzione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriemiale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indeUo dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma l-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenyiali" sono sostituite dalle seguenti: ""banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire ;

4) nel comma 5 1c parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli. nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel con-uma l\-bis le parole: "indennità di direzione" sono sostitiiite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'atteslato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l l-fó/- le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-A;.-,

Mobilità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le

competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative imiovative.



2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter

Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami baiidito

in relazione al nuniero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qitater
Albo dei direttori

l. E' istituito l albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei amii, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. l direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori, privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle smitture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
del l'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.'';

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comjna l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai conimi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comjma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

l) ['articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalia seguente: '"Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto. in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il coninia l è inserito il seguente:
"[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenyiali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della stnittura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affìda
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un" altra stmttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'Liffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostilzito direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indemiità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso dì sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

1) ne! comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto'';

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"l-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel conmiia 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell" albo del personale regionale idoneo
alle fuiizioni dirigeiiziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro amii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrìzione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparlo dell'area direttoriale di cui all'articolo II, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generate del personale che ha conseguito ['idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-ijuater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



comma 3-bis, sono iscrini nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di iin incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
caiicellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stnimentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Lrnterschrifìen:

Lucia Maestri
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XVII Legislatura

disegno di legge n. 5/XVII

TITOLO: U
ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA
TRENTINO-ALTO ADIGE/SÙDTIROL PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2024-2026

Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
"

l?

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture orgaiiizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il corruna l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
.i"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i cornnii 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la nibrica è sostituta dalla seguente: "Uffìcio dì Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "'II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente"' e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto"., dopo 1c parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "'o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite 1c
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

4) nel cormna 9 le parole: "11 Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti niodifìcazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori"-,

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" c la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: ''della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-é;j'
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinaniento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocali in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
matiirata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscri/.ione all'albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio e del diploina di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione'' sono soppresse;

2) il coinma ì-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alteniativa," e le parole: ''di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno undici aru^i";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per 1c quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel conima \\-bis le parole: "indennità di dirczione'' sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando. ;

7) nel comma l \-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comma \\-quuief le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e tè parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "tdi livello CI ;
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

.>;"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le



compel.en/.e dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter

Qualifi.ca di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L accesso alla qualifica di direttore a\^''iene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione o\^vero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, 1c tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titol i.

Art. 24-quatef
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto i1 personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni. senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'mcarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
de l ['anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'utìlcio in comcindo presso altre amministrazioni
piibbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma 1 le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haruio
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituire dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori ;

2) nel comina 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a'' e
1c parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ulTicio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta gionii consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di iin'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione. :

4) il comma 2 è abrogato;

">.



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente aìì'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, m attesa del conferimento dell'incarico, affida prov\'isoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
prov^'isorianiente spetta una specifica indemiità di sostituzione definita nel contratto collettivo.'';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
''{-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del progranima di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) net comma 3 le parole: ''ed al Consiglio per l'organÌ77azione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istihizione per un periodo

non supcriore a quattro aimi, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto al l'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-éf5. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comutna l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel com.ma 3-ÀLs- sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di
direzione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita se/jone dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette amù, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali. per la copertura dei quali possono essere attivate Tè procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attiiazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stmmentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza miovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/UnTerschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo IO

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli affici regionali, e nonne sullo
stato giziridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal segiiente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alte
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articoto 42 dello Statuto speciale.'

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
.'"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i conimi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per ['organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i contini 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel conima 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto"' sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispetti.vamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta'' sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostitiito";

4) nel conima 9 le parole: "'II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è soslituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, elei
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori :

2) nel comma 1 dopo le parole: "dipendeiize del Presidente della Giunta regionale'7 sono aggiunte 1c



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stiidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

.'•'Art. 23-6/5
Albo dei dirigenti

l. E" istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifìca dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze protessionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differeiiziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré amii, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutìiire organizzative. Trascorso tale periodo sen/a che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
niaturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aiTuninistrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattru aiuii";

i) all'ailicolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel con'uiia l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigeiiziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'aniministrazione" sono soppresse;

2) il comma ì-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole; "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle run/.ioni dirigen/iali" sono sostituile dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel conima 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: •'i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel comma ìì-bis le parole: "indennità di dirczione" sono sostituite dalle seguenti: indennità di
posizione'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma 11-tór le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel comma l [-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla camera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI":
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di pron-iuovere la nessibilità e le iniziative innovative.



2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico maiitengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-tór

Qual.tfìca di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore av-A'iene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione o\"vero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adoUato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali matiirate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettiiate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato riiinovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incanco.

5. Per il periodo di pennanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di anività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre an-Lministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcaziom:

l)

l) nel coiTuna l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haimo
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso intenio di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse'';

3) i coninii 4 e 5 sono abrogati;
l'aiticolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel coniina l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ri parti/ione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-his. In caso di vacaiiza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico. per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:



;••"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
3-èró. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dcll'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostiUizionc dcfìnita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati:
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto'';

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"{-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'auno la conferenza del dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che. al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo dei personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, sen/'.a percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

?i-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla X\''III legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, coiruiia l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

?i-ter. \n prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



conima 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l idoneità alla dire/ione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non supcriore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza di. posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. [l personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della preseiite legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'altuay.ione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Untei-schriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal segueme:

A.rticolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il coinma l dell'articolo 5 è sostitiiito dal seguente:
w;"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma, l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i coninii 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Uffìcio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostimto";

2) il coxmna l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fanzionale alt'attività del Presidente della
Giunta regionale e. a partire dalla XXIII legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione
degli affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comnia2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "'II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: ""e, partire dalla XXIII legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comina 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:
l) la rubrica e soslilula dalla seguente; "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del



Vicepresidente Sosti! lito e degli Assessor f;
2) nel conima l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le

seguenti: "e, a partire dalla XXIII legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "'Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'artìcolo 23 è inserito il seguente:

i;'•Art. 13-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette aimi, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l incarico senza demerito rimangono iscritti all albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico."

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conm-ia l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufìicio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fonnazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma {-bis è abrogato;
3) nel coninia 4 le parole: ''o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fiu-i^ioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriemiale e" sono sostituite dalle seguenti:
'•diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole;
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: ''di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle struttiire per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma \{-bis le parole: "indeiinità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indemiità di
posi/.ione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 liiylio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando. ;

7) nel comma l [-ter le parole: "e gli incarichi di cui al coinma l l bis" sono soppresse;
8) nel comma l \-quater le parole: "e gli incarichi di cui al coiruTia l l bis'' sono soppresse e le parole:

"per ['accesso alla caiTÌera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";.1,.

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-6;.y

Mob il irà

l. E garantita la mobilità della dÌTÌgen/a con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.



2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-tór

Qualified di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da corLferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei aimi nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione o\^'ero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qtiater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
riiinovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito iiegativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimaiigono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenzialo in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. rl'rascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministra^'.ioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti moditìcaz.ioni:
l) nel comma l le parole; ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno

conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi'' sono sostitiiite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori ;

2) nel conima 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio'' sono soppresse";

l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'art:icolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di asseirza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell incarico, affida
prov-^'isoriamente ['incarico, per ti periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.'';



4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il coninia 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell" incarico di dirigente o direttore e in caso di sostitiizione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo. ;

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coinnia l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferem'a dei dirigenti.";

2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle fuiizioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differeiL/iato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, c successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica. a

partire dalla XVIII legislatiira, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, coiiUTta l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

?i-fer. In prima applicazione la qualifìca di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel coinma 3-bis sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito t'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di

dirczione d'ufficio da alineno sei mesi.



3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-éf,y, sono iscritti nell'elcnco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istiUizione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscnzione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza, di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stmmentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni,/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo IO

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sitilo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostitiiito dai seguente:
.."l. Gli Assessori regionali sovraintcndono a non più di tré stmttiire organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.'

b) il coinma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
""l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i cenimi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comnia l le parole; '', sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i comnii 4 c 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la nibrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alia competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti ;
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale'
sono aggiunte le seguenti: ''e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel coniina 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite 1c
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto'';

6) nel comma 9 1c parole: "II Capo di Gabinetto c gli addetti allo stesso" sono sostihiite dalle seguenti:



"l Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostitiito" e la parola: "stesso" c
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comnia 2 1c parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servìzio stiidi e relazioni linguistiche u
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

'-"Art. 13-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento. o non è stato
rinnovato o contento altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rii-inovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non supcriore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.''

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel con-ima l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il coinma \-bis è abrogato;
3) nel coninia 4 le parole: ''o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigeiiziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari a] 150 per cento degli inciU-ichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
•'diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni'';

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché ['individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina :

6) nel comma \\-bis le parole: "inderu-iità di direzione'' sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comnia l [-ter le parole: "e gli incarichi di cui al coiruna l l bis'' sono soppresse;
8) nel con-una {{-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

"per ['accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
•-Art. 24-bis



Mobilità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le

competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
dctenninato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-fór

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laiu-ca
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Alt. 24-quatef
Albo elei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il cun'iculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei aimi, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattcimento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato riimovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro amii, sen^a percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di pennanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'anicolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superaniento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate 1c seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata c dei direttori d'ufficio";

2) nel coinma l le parole: "da altro dirigente o'' sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione. ';

3) dopo il comma l è inserito il seguente:



"\-b'is. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento deìl'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi. al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il corruna 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

''3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostitiito direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
'3-his. NTel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida pro\-visoriamcnte, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conima l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"[-bis. Al fine di verifìcare lo stato di att.ua/ione del programma di legislatura [l Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno ima volta all'anno la conferenza dei diligenti.";

2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle Izinzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica. a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'arca direttoriale di cui all'articolo 11, conima l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle niodifiche apportate con il presente articolo.

3-te.f. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo



sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-qitater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione noli da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/'LInterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sitilo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integftizioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competcn.za ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.'";

c) i comnii l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all.'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comnia l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i comini 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la mbrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fuiizionale all'attività dei Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fam-io parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel coinma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "il Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale'
sono aggiunte le seguenti: '"e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Gmnta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



'•I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giimla regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel coinma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiu-a, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "c del Vicepresidente Sostimto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifìca:

l) nel comina 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio smdi c relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-6u-
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate ncll'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valuta/.ioni eftettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.'

i) all'articolo 24 sono apportate. le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in asseiiza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direzione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fomiazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel coinma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e'' sono sostituite dalle seguenti:
''diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o. in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 ie parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individua/.ione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel coinma \ì-bis 1c parole: "indeiinità di direzione'' sono sostituite dalle seguenti: "indemiità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso de 11'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré amii dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando. ;

7) nel comma l l-tó/- le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel coiruTiia l \-qii.ater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per ['accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle segiienti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
.rArt. 24-bis



Mobilità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le

competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré aruii, la qualifica acquisita. L'incarico è
coiiferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esanii bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di akneno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione o\rvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggionTiente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove.
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qitater
Albo dei direitori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscrilto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei atini, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'Incarico nelle ipotesi previste dall'ordinainento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti, all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento ditYerenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dal l'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell" anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono Lncarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre ainministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai conuni
successivi" sono sostituite dalle seguenti: '"tra ii personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio'' sono soppresse";

l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
eqiiiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel coirmia i le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in line, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giiuita
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il coinma l è inserito il seguente:



\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
prov\-isoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-6/^. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficiu stesso appartenente alFarea C. Tn caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-tór. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
pro\"\'isoriamente spetta una specifica indennità di sostimzione definita nel contratto collettivo.";

5) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
''Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"l-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che. al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nelì'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per im periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'anribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. }/d nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti netl'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'uftìcio e che ricoprono un incarico di
direzione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-qiiatef. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che. alla data indicata nel

comma 3-hia. sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione

d'ufficio. sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore



a sette am-ii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il

conferimento di un incarico di dirczione con contestiiale riconoscimento della qualifica di direttore, sono

cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dcll'incarico in caso

di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste

dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fomiazionc per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, stmmentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizi on i/U nte rschriften :

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

l

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
i.''l. Gli Assessori regionali sovraiiitendono a non più di tré strutture organi/'-zative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il com.ma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i comnii l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conimia l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: ''Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il coiruna l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislamra, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Faimo parte del Gabinetto del Presidente o del
Gab inerte del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'arlicoto 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto'' sono sostituite dalle seguenti: "~I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiiinte le seguenti: "c, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto'';

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le paroie: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostitulo", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta'" sono inserite le
segiienti: "o dc! Vicepresidente Sostituto";

6) net conima 9 le parole: "II Capo di Gabinettu e gli addetti allo stesso" sono .sostihiite dalle seguenti:



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostitiiita dalle seguenti: '"e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:
l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o

di dirigente" sono soppresse;
h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

'•AH. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualitìca dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperierLze professionali maturate aell'ultimo biennio, della foiTnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rini.angono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'mcarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rimiovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico."

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:
l) nel coiTuna l le parole: "o. in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle fi-mzioni dirigenziali

al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direziono d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fonnazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'ammiinistrazione" sono soppresse;

2) il comma \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fanzioni dirigenziali'' sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel coinma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel coinma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma \ì-bis le parole: "mdeiinità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo: ''II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico. pena la revoca del comando.";

7) nel comma 1 \-ler le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comma ìì-qaater le parole: •'e gli incarichi di cui al comma 11 bis'' sono soppresse e 1c parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
-Art. 24-6u



Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere iin incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

.-Vrt. 24-tór
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigeiiziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ov^/'ero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qitater
Albo elei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperieiize professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. l direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dal l'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effetmate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due armi, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazionL
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comnia l le parole: ". su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hamio
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di'' sono sostituite dalle seguenti; "un periodo non superiore a'' e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel conuna l le parole: "da altro dirigente o'' sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in atleya del conferiinento dell incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida prov\risoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-fór. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedknento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostihizione defìnita nel contratto collettivo.'';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il cormna l è inserito il seguente:
t'\-his. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione dei programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidenle Sostitut-o convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifìca di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale Idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione del l'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-A;'.s'. I,a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, coninia l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel conzma 3-his sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'uftìcio da almeno sei mesi.

3-ijitciler. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



cormna 3-&ró, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dilezione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. I/iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/TInterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente;

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato gmridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il co.iruna l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
'."l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture orgaiiizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.

b) il comma l dcll'articolo 6 è sostituito dal seguente:

" l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi 1.3e5 dell'arricolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "', sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i comnii 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica, è sostituta dalla seguente; "Ufficio di Gabkietto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il conuna l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fanzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostitiito l'Uffìcio Stampa, in base al decreto di ripartizione degli
affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti ;
4) nel comma 3 le parole: "'II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "l Capi di

Oabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente delta Giiinta regionale'
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XXI legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel coirmia 4 le parole: ''del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostiuito". dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



"'I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: ''Presidente della Giunta'' sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 5 dopo le parole: ''Presidente della Giunta regionale" sono aggmnte le seguenti: ''o del
Vicepresidente Sostituto'';

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) liei comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-èró
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigeiiti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinqueruiio, della formazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. .1 dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni. senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all albo per un
periodo non superiore a quattro anni, sen/.a percepire il trattamento differenziato in ragione
del l'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo yvolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica; è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste an-iministrazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le segiienti modifìche:

l) nel comma l le paiole: "o. in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale" sono soppresse;

2) il comma l-bis è abrogato;
3) nel coinma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 125 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "di alineno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni';
5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazionc dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: i

criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuaz.ione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina'';

6) nel comma \[-bis le parole: '"inclermità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indeizaità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decrelo del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1.976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.'';

7) nel comma l l-tef le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;



8) nel conima l ì-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:
"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-his

Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competciìze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
detenninato presso aitro ente pubblico mantengono per diciasette anni la qualifica acquisita. L'incarico
è conferito secondo le modalità previste dall'cntc di destinazione.

Art. 24-ter

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. I/accesso alla qualifica di direttore a\r\dene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire auinentato del quaranta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali dell'area C della Regione ov\'cro in fLinzioni direttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente conimissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qiiater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il profilo professionale. comprensivi delle

esperienze professionali niaturatc negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e degli incarichi
ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per uii periodo non superiore a sei anni, senza percepire il trattamento difierenzialo in
ragione dell incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro aimi, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di pemianenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'arca C, con riconoscimento de 11'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel conl-ratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direziono d'ufficio in comando presso altre anmiinistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di due anni.";

k) all'articolo 25 sono apponate le seguenti modifìcazioni:

l) nel comina l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori da almento
sedici mesi";

2) nel comma 2 le parole: "la durala di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a"
3) i commi 4 e 5 sono abrogati;

l) i comjini l 2 dell'articolo 26 sono abrogati;



m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la mbrica è sostituita dalia seguente: "Sostilu'/.ione del dirigente di riparli/ione o di struttura
equiparata";

2) nel comma l è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per periodi di assenza o impedimento
superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale individua un sostituto dirigente tra gli
altri dirigenti o tra i direttori della stessa ripartizione.";

3) dopo il con-una l è inserito il seguente:
\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
prov\'isoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra stnittura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il conima 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza per un periodo superiore ai trenta giorni del direttore di un Ufficio, questi è
sostituito, in base a disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della
medesima ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal
direttore stesso. Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la
Giunta regionale individua un sostitiito direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il
personate dell'uffìcio appartenente all'area C.";

5) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di undici mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'utfìcio o a
un altro direnare o a un dipendeiite dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indemutà di posizione relativa ail'incarico.;
3-tór. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o dÌTCttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
prov\'isoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

6) i conut-ii 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"ì-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel conima 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. [n prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nelTalbo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funziom dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differeiiziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. T.'iscriy.ione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigen?,iali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

^-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizioiie del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a lale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

'ì-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel comma 3-his sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dire/ione d'uftìcio e che ricoprono un incarico di



dirczione d'uffìcio da almeno sei mesi.
3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che. alla data indicata nel

coniina 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoncità alla dirczione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette amii, seiiza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscri/ioniAJnterschrifteii:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sitilo
stato giuridico e trattainento economico del personale), e siiccessive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il conuna l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi delt'articolo 42 dello Statuto speciale.

b) il coinnia l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

1-)

-."l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nei comma l le parole: -•, sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i coinnii 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituto dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il conuna l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale alt'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'I-'fficio Stampa, in base al decreto di ripartizione degli
affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabineni";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabmetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo 1c parole: "dal Presidente della Giunta regionale''
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XXI legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "sii proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel conima 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



"'l Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è soslituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori'';

2) nel coiTima l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente SostiUito";

3) nel coirmia 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente niodifìca:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stadi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 13-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale.

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinquennio, della formazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei amii i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
matiirata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aimninistrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino al l'e ventilale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conima l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale" sono soppresse;

2) il comma l-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle ftmzioni dirigenziali'' sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 125 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";
5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: i

criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma ìl-bis le parole: "indennità di dirczione'' sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel coiruna l l-/e/- le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;



8) nel conima ìì-guater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:
"per l'accesso alla camera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-6^
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
iiinovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente piibblico mantengono per diciasette amii la qualifica acquisita. L'incarico
è conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-rór

Qualifica di direttore.
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli Incarichi da conferire aumentato del quaranta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali de 11'area C della Regione owero in fLinzioni dircttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente corcunissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il profilo professionale, comprensivi delle

esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e degli incarichi
ricoperti.

3. T direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordina.tnento, o non c stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valula/.ioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei amii, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato riniiovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permaiienza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata; secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel coiruna l le parole: '•, su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito ['idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel conima 2 le parole: "la durata di'' sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse ;

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;

l) l'anicolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modilìccizioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura



equiparata e dei direttori d'ufficio";
2) nel comma l è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per periodi di assenza o impedimento

superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale individua un sostituto dirigente tra gli
altri dirigenti o tra i direttori della stessa ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della stnittura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massinio di otto mesi, al dirigente di un altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da im dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

5) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o iiTipedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una spcciFica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

6) i conimi 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conima l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostitiiite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comnia 1 è inserito il seguente:
"l-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed i1 personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscri/.ione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, scn/a percepire alcun trattamento dilTeren/.iato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell "incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

1)-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVtII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscri/.ione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore c la conscguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel comma 3-his sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un ificarico di
direzione d'uFHcio da almeno sei mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che. alla data indicata nel
comnia 3-bis. sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione



d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette aniii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'ìscrizionc nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzioTie dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL/Lrnterschriftcn:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

.1

l

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato ghiridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostitiiito dal seguente:
-'"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il conmìa l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
.-"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i conimi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per ['organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i coinmi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la nibrica è sostituta dalla seguente: "Ufìicio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
'•l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fLinzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio Stampa, in base al decreto di ripartizione degli
affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 1c parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti ;
4) nel coimna 3 le parole; "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo 1c parole: "dal Presidente della Giunta regionale
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XXF legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel conima 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto'";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti niodifìcazioni:

l) la mbrica è sostituta dalla seguente: "Segn'lerie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel cormna 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 13-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinquennio, della formazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, setiza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. l dirigenti a cui non è stato rumovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica; è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aniministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo tino all'eventualc passaggio nei ruoli di queste amnìinisirazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le segiienti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoncità alla direzione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale" sono soppresse;

2) il comma 1-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli risen'ati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fun.zioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 125 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei aiini";
5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valuta/.ione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i

criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comina [\-bis le parole: '"indei-mità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione'' ed è aggiunto in fine il seguente periodo; "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conl'erimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l [-ter le parole: "c gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;



8) nel coiruna \}-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comnia 11 bis" sono soppresse e le parole:
"per l'acccsso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
-Art. 24-6ró

Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obienivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
iniiovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono per diciasette anni la qualifica acquisita. L'incarico
è coiiferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

An. 24-fór
Qiialifìca di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigciiziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pabblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da coiiferire aumentato del sessanta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali dell'area C della Regione ovvero in fimzioni direttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e 1c modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effetTuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due armi, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell incarico.

4. I direttori a cui non è stato riiuovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro aiini, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
sem'.a che sia stato conl'erito im nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di due amii.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel comnia l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haiuìo
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori'';

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
1c parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i conuni 4 e 5 sono abrogati;

l) l'articolo 26 è abrogato;



m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per periodi di assenza o impedimento
superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale individua un sostiUito dirigente tra gli
altri dirigenti o tra i dù-ettori della stessa ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"'[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dcll'incarìco. affida
pro\r\'isoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra stmttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Lifficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

5) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti;
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per i1
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso apparteiiente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indei-inità di posizione relativa all'mcanco.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
prov-v'isoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

6) i commi 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conuTia l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sosdtiiite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"\-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente SostiTuto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relcitivo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigen/.iale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle fiinzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacan/a di posti dirigen/iali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-6;',v. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislaUira. dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui alt'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscrilti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un inearico di



dirczione d'uffìcio da almeno sei mesi.
3-quaier. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-èu, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni. senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dcll'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si pro^-v'ede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente c comunque senza niiovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/T-rnterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
'-"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. T.e strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le .Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comina l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostitito";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio Stampa, in base al decreto di ripartizione degli
affari di cui al l'articolo 8 comma 6.'';

3) nel comnia 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel conimia 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "l Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XXI legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente'' sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo 1c parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti alla stesso" sono sostituite dalle seguenti:



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo ['articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinquennio, della formazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o coiiferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non supcriore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato riimovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità c destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle struttiire organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amniinistrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale'' sono soppresse;

2) il comma ]-his è abrogato;
3) nel coinma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fuiizioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 125 per cento degli incarichi da conferire ;

4) nel comma 5 le parole: "di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";
5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i

criteri di valutazione dei titoli, nonché ['individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel coiTUTia \\-bis è aggiunto in fine il seguente periodo: "11 personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando. ;

7) nel comma \\-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel comma l ì-quater le parole: ''e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:



"per 5'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
•'Art. 24-his

Mobilità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le

competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono per cinque anni la qualifica acquisita. I/incarico è
conferito secondo le modalità previste dalTente di destinazione.

Art. 24-ter

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifìca di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire aumentato del quaranta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali dell'area C della Regione o\~v'ero in fLinzioni direttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

.-\rt. 24-quarer
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il cun-iculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita c
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
riimovato o coaferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differeiiziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato riimovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro amù, seiiza percepire il trattaiiiento differeiiziato m ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in dispombilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato aell'area C. con riconoscimento dell'anzianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di due anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:
l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che baiino

conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole; "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse ;

3) i comini 4 e 5 sono abrogati;

l) l'articolo 26 o abrogato:

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:



l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per periodi di assenza o impedimento
superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale individua un sostituto dirigente tra gli
altri dirigenti o tra i direttori della stessa ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"}-bis. in caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da im dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua iin sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

5) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dcll'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indennità di posi/ione relativa all'incarico.;
3-fó?-. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provai soricmiente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.'';

6) i commi 4 c 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale'' sono sostitT-iite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il conima l è inserito il seguente:
"\-his. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel coniina 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. I/iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
colleltivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-1er. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bls sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



conima 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alici dire/ione
d'uffìcio, sono inseriti in un'appusita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regloiiale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stnimentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre .1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'cirticolo 42 dello Statuto speciale.

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articol;mo in uffici.";

c) i commi 1.3e5 dell'articolo <S sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coniiTia l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i corami 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
atì'ari riservati alla competenza dei medesimi. Famio parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio Stampa, in base al decreto di ripartizione degli
affari di cui all'articolo 8 comnia 6.";

3) nel comiTia 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti'';
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "T Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XXI legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 1c parole; "del Capo di Gabinetto" sono sostitiiite dalle seguenti: dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente delta Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinettu e gli addetti allo stesso'' sono sostituite dalle seguenti:



''I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
O all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la mbrica o sostituta dalla seguente: "Segreterie de! Presidente della Giimta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori" ;

2) nel comma l dopo le parole: ''dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel conima 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidetite Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel coiruna 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-Art. 23-6»-
Albo dei dirìgenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dù-igenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinquennio, della fonnazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due aiuii, senza percepire il trattamento differenY'ialo in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non c stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattaniento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle struttiire organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianiità
maturata.

6. I dirigenti che assiimono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministra/ioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fìno all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conuna l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle tzinzioni dirigenziali
al qiiale accede il personale in possesso detl'idoneilà alla dirczione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione'' sono soppresse;

2) i] comnia Ì-hif: è abrogato;
3) nel coinma 4 le parole: '"o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riser^'ati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: ''banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da cont'erire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa." e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valuta/.iune dei titoli. nonché l'individuazione delle struUure per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel coiruma \\-bis le parole: "indeiinità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal



conferimento del l'incarico, pena la revoca del comando.'';
7) nel comma l l-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis'' sono soppresse;
8) nel conima l ì-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla camera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "'di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-6^'

MobUità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le

competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità c 1c iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati m aspettativa per assumere mi incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono per cinque anni la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici m cui si articolaiio le struttiire du-igenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore awiene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da coaferire aumentato del quaranta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutaxione dei titoli.

Art. 24-qiiater
Albo dei direttori

l. R' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto aiini, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rimiovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rimiovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro aiini, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di anività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qaalifìca, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di due anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel coinma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipeiidenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori ;

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio sono soppresse ;

3) i coiTuni 4 e 5 sono abrogati;



I) l" articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la mbrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione dei. dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per periodi di assenza o impedimento
superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale individua un sostituto dirigente tra gli
altri dirigenti o tra i direttori della stessa ripartizione.";

3) dopo il conima l è inserito il seguente:
"\-bìs. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisorianiente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppiire ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

5 ) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacaiiza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo. ;

6) i cenimi 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
''Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"ì-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno ima volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 1c parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che. al
momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle fanzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro aiini, seiiza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'appusita se/.ione non da diritto all attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive mudil'ica/.ioni ed
integrazioni.

3-è;5. [-a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XV FU legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, coinma l, lettera a), della
presente legge. P'ino a tale data trovano applicazione le dispusi'/ioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel comma 3i-bis sono iscritti nell'elenco



generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
collima 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non supcriore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dire/ione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'"attribuzione dell'inCtU-ico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni,

4, II personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche m assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si pro^'v'ede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente c comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e nonne sullo
stato giziridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré stnitture organi/'/ative m relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'ailicolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strut-lure organixzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.'";

c) i coinmi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel con-una l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostìtuta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostimto";

2) il coinma l è sostimito dal seguente:
"l. Gli Ufìlci di Gabinetto costituiscono i! supporto fì-inzionale all'attivi.tà del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislatiu-a, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio Stampa, in base al decreto di ripaitizionc degli
affari di cui all'articolo 8 comLma 6.";

3) nel comn-ia 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "'dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: ''I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente'' e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: ''e, partire dalla XXI legislatura, dal Vicepresidente Sostituto ;

5) nel comma 4 le parole: ''del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel coninia 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti alio stesso" sono sostituite dalle seguenti:



'"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degl i Assessori";

2) nel coiTinia l dopo le parole: '"dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislamra- del Vicepresidente Sostituto'' e la parola: "stesso'' è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostitiito";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente SostitLito";

4) nel comma 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stiidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-Art. 23-A/.V
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscriUo il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinquennio, della formazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l" incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all" albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organi/zative. 'trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovraimumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo tino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nel comma l le pcirole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fomiazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma i-hif è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle li.inzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al l 50 per cento degli incarichi da conferire ;

4) nel conm-ia 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette aruii'' sono sostituite dalle seguenti: di almeno sei anni ;

5) nel comma 6 le parole: '"nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per 1c quali c necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel conima \\-bis le parole: "indeiinità di dirczione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandalu deve essere in
possesso dell'attestato di conosceiiza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal



conferimento dell'incarico, pena La revoca del comando.";
7) nel conima 11-tór le parole: "e gli incarichi di cui al coinima l l bis" sono soppresse;
8) nel comma lì-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";.-.

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-&ró

Mobilità
l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obicttivo di impiegare le

competenze dirigenziali c professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
detenninato presso altro ente pubblico mantengono per cinque anni la qualifica acquisita. L incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ler

Qualifica di direttore.
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alia qualifica di direttore a\rv'ieQe per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire aumentato del quaranta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della conipetente comniissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-(juater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali matiiratc negli ultimi otto aiini, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito de 11'esito negativo delle valutaz.ioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non e stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di pennanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'aiizianità maturata, secondo le modalità
defmite nel contratto collettivo.

6. I direnori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amininistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di Ire anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:
l) nel comnia l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno

conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel conuna 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) ['articolo 26 è abrogato;



m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.';

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
''[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
pro\^'isoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra stmttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta gionii consecutivi la Giuiita regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ulTicio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida prowisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'iitficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indcnnità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifìca indennità di sostituzione definita nel.contratto collettivo.'';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) ne] coninia l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo i1 comma 1 è inserito il seguente:
't}.-his. Al fìne di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all1 anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comnia 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionaii privi di incarico dirigenziale che, al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni. senza percepire alcun trattainento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della quali lica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedzire previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modifìcazioni ed

integraziom.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a



partire dalla XVIII leeislatiira, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conscguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-&»-, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla dirczione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. TI personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza del requisiti previsti dalla nuova disciplina,

5. All "attuazione degli adempinienti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioniAJnterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modifìcaz.ioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifìche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
'i"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di quattro strutture organizzative in relazione
alle materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.'

b) il coinma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i cenimi l, 3,4 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coiTima l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i corruni 4 e 5 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la mbrica è sostituta dalla seguente: ''Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comnia l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dal primo gennaio 2028, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione
degli affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'dfficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comn-ia 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: ''dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: [ Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" c dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, a partire dal primo gennaio 2028, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel coninia 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostiuiite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto'';



6) nel coinma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"T Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori''.

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dal primo gennaio 2028, del Vicepresidente Sostituto e degli Assessori e la
parola: "stesso" è sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto c degli Assessori";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio sUidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-bis

Albo dei dirigenti
l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze protessionali maturate nell'ultimo biennio, della fomiazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. Per dodici anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo
svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia
stato conferito un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo
ed è inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimenlo dell'anzianità
maturata.

5.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quaUro amù";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle ftinzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diplonia di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma ì-bis è abrogato;
3) nel conima 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: ''banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire'';

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriemiale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole;
•'di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: ''nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma \ì-bis le parole: "indennità di dilezione" sono sostituite dalle seguenti: "indeiinità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luslio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l [-ter le parole: "e gli incarichi di cui al con-una l l bis" sono soppresse:



8) nel comma '[\-qi(ater le parole: ''e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:
"per l'accesso alla carriera direniva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
"Art. 24-bis

Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
inn.ovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
detenTiinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Qiialifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazionc dei titoli.

Art. lA-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscrilto, il curriculuin vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato ['incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
riimovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattan.iento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
seiiza che sia stato conferito LUI nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. l direttori che assumono incarichi di dirczione d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré aiini.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscrirto all'albo dei direttori";

2) nel comina 2 le parole: "la durata di'' sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le pcirole: "con rit'erimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse ;

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel conuna l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente



periodo: 'Ter periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.'';

3) dopo il conima l è inserito il seguente:
i'\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
pro-v-visoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il con-ima 3 sono inseriti i seguenti:
't3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida prov\'isoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufììcio, a questi spetta 1'indennita di posizione relativa all incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assen/a o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
prov^'isoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il coiTuma l è inserito il seguente:
"l-è;.v. Al Fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle fun/.iom dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita se/.ione non da diritto al l'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

^-his. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatora, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contralto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11. comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applica/ione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tó/-. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-his sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'uffìclo da almeno sei mesi.

3-qi.ia.ter. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla direzione
d'ufficio. sono inseriti in iin'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore



a sette aiini, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modifica/.ioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si prow'ede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL''Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all''articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli affici regionali e norme sullo
stato ghiridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
.."l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma 1 dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
;•"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i coiruni 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate 1c seguenti modifiche:

l) la rubrica è sosti tuta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
'•l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fanzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XXI legislanira, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio Stampa, in base al decreto di ripartizione degli
affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti ;
4) nel comma 3 le parole: "11 Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte 1c seguenti: "e, partire dalla XXI legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: ''del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle segueiiti: dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente'' sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostitiito", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta'' sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel conmia 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



T Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti niodifìcazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostitiiita dalle seguenti: ''e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

4) nel conuna 5 dopo le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'arti colo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stiidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-6^
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo quinquennio, della formazione
acquisita e degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dellincarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aiTuninistrazioni pubbliche
mantengono liscrizionc all'albo fìno all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministrazioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

1) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale m possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufììcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'csame finale del corso di formazione per aspù'anti
dirigenti indetto dall'amiTiinistrazione" sono soppresse;

2) il comma 1-Au è abrogato:
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fiinzioni dirigenz.iali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel conuna 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
''diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni'' sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina":

6) nel comma \\-bis le parole: "indemiità di dirczione" sono sostituite dalle seguenti: "indemutà di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidei-ite della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 o\"\'ero acquisirlo entro tré anni dal



conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";
7) nel comma [\-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel comma \\-qualer le parole: ''e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:
;;•-Art. 1^-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono per cinque anni la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter

Qitalifi.ca di direttore
l. E' istittiita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire aumentato del cinquanta per cento. Per la partecipazione ai
concorsi è richiesto il diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle
posizioni professionali dell'area C della Regione ow-ero in fuiizioni direttive/quadro presso enti
pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
crlteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle espefienze professionali maturate negli ultimi sedici anni, della formaz.ione acquisita
e degli incarichi ricoperti.

3. l direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rimiovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazionì effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, yen^a percepire il trattainento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni. senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle stmtture organizzative. Trascorso tale periodo
seiiza che sia stato conferito un miovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'aiizianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni. ;

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haiino
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori';

2) nel conuna 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferiinento allo stesso o ad altro ufTicio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;



m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modilìca'/ioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"ì-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della stmttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
''3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio, a questi spetta ['indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-tó/\ In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i coinmi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coinma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"}-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attua/ione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.'';

3) nel conuna 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigeiiziale.

3. In prima applica/.ione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

memento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro am-ii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dcll'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15. e successive modificazioni ed

integra/.iuni.

3-/»'.s'. l.a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a



partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-fór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-his sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dilezione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-his, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito t'idoneità alla dirczione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
coni-erimento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
caiicellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate Tè procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei aiini dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimcnn previsti dal presente arlicolo si prov-v-ede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL'L'nterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

l

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico de! personale), e successive modifìcazionì ed inte frazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comiTia l dell'articolo 5 è sostituirò dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di quattro struttiire organizzative in relazione
alle materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.

b) il comma l ilell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

-l

^i•'l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si ailicolano in uffìci.";

c) i commi l, 3, 4e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel corrui-ia l 1c parole: ", sentito il Consiglio per .l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 5 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sosiituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente :
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto tunzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dal primo geimaio 2028, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione
degli affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comnia 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostitiiite dalle seguenti: "dei Gabinetti'';
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, a partire dal primo gennaio 2028. dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";



6) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso'' sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli AssessorF;

2) nel conima l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dal primo gennaio 2028, del Vicepresidente Sostituto e degli Assessori" e la
parola: "stesso" è sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori'';

g) all articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo ['articolo 23 è inserito il seguente:

;."Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinainento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti al l'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré aruii, seiiza percepire II trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianìtà
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coinnia l le parole: ''o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio c del diploma di laiu-ea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame tinaie del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amininistrazione" sono soppresse;

2) il comma ì-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli risen<'ati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: '"banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di [aurea almeno quadriemiale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei aruii ;

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostitiiite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l "individuazione delle strutture per 1c quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina":

6) nel comma ll-é;',v le parole: "indennità di dirczione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fìne il seguente periodo: "'II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e Iddina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré armi dal
conferiniento dell'incarico, pena la revoca del comando.'';



7) nel comnia l l-ró/- le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis'' sono soppresse;
8) nel comma \\-qiiater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

'"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 2^-bis
Mobiliici

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le imziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré aiini, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

/\n. 24-fór
Oliali fica di direttore

1. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stnitture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualitìca di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionate di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente coinmissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriciilum vitae e il profilo professionale.

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti ali'albo per un periodo non siiperiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di pennanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destijiati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo inccirico. il direttore decade dalla qualifica, è caj-icellato
dall'al bo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'aiizianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'uftìcio in comando presso altre amniinistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

1} nel comma l le parole: ". su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai comnii
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nei comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento alio stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'utfìcio":



2) nel cornnia l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo; "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripanizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad ui-i direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato da! direttore stesso.
Per periodi di assenza o Impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-his. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uffìcio. a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostitiizione definita nel contratto collettivo.";

7) i conimi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale'' sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo i! comma l è inserito il seguente:
"\-bis. Al fìne di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. in prima applicazione la qiialifìca di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che. al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sci mesi ncll'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
moniento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle tìinzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento dit'tcrenziato. Trascorso questo periodo
senz.a il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizionc ncll'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacaiiza di posti dirigenziali, per 1a copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'aràcolo 11, comma l. lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apporta.te con il presente articolo.

3-[er. In prima applicazione la qualifìca di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali. che, alla data indicata nel conima ^-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incanco di
dilezione d'ufficio da almeno sei mesi.

Pi-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che. alla data indicata nel
comma 3-his, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito I1 idoneità alla direziune



d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette aruii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza di posti direttoriali. per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15. e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di form.azione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei amii dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si pro^^ede con le risorse
umane, strunientali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni^nterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

->

Articolo IO

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato gwridìco e trattamento economico del personale), e successive modifìcazioni ed mtegfaziom

l. Alla legge regionale n. 15 del 19S3 e yiiccessive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifìche:

a) il coinma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di quattro strutture organiz'/.ative in relazione
alle materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il conima l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
-"l. Le strutture orgmiizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l. 3,4 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale,'' sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Uffìcio di Gabineno del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comina l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fùiizionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabiiietto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel coiruna 9 le parole: ''II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:



"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalie segueiiti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

•\\n. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. R' istituito ['albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della forma/ione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rimiovato l'incarico senza demerito rimangono [scritti all'albo per Lin
periodo non superiore a tré ai-ini, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'aiizianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aiTLministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizionc all'albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel con-una l le parole: ""o. in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alie funzioni dmgen/iali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'csamc finale del corso di fonnazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma {-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi. a seguito di concorsi per titoli risen'-ati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fiinzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 1 20 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel corrmia 5 le parole: ''diploma di laurea almeno quadriemiale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea niagistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa, e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti; "di almeno sei anni ;

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonchó l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dcll'attcstato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma [\-his le parole: "indemiità di direzione'' sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel conima l {-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comnia l [-qiiater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:



"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

;i"Art. 24-6w
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigeiiziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita, L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Oualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esanii bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'cspcrienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggeni pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscrirto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni. senza percepire il trattamento difterenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento ditYerenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocalo nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assiimono incarichi di dire/.ione d'ufficio in comaiido presso altre anin-iinistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'a.i-ticolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel coiruTia l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoncità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta



regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"l-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dcll\ifficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"'3-bis. Nel caso di vacanza di mcarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio. a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'mcarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostitu/ione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) al l'articolo 28 sono apportate le segiienti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostitiiite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"i-bis. Al tine di verifìcarc lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono [scrini da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albu del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento dil''terenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riterito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, con-ima l. lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ró/'. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicala nel conmia 3-bis sono iscritti nell'elenco
generate del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
direzione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-c/iiaief. In prima Eipplicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
cdmma 3-6/',s', sono iscritti nel l'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio. sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di niiova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni. senza percepire alcun trattamento differeTiziato. Trascorso questo periodo senza il



conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell" apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico m caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modiOcazioni ed integrazioni.

4. [l personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'ent-rata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stnimentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici, regionali e norme sidlo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modifìca/.ioni ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strum.ire organizzative in rela/ione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comiiia l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e 1c Ripartizioni, che si articolano in ufììci.";

c) i commi l.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) al l'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale, sono soppresse;
2) i conimi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apponate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
•'l. Gli UtTici di Gabinetto costitiuscono il supporto fìin/.ionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto dei Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.'';

3) nel comma 2 1c parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel conima 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di

Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giuma regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto'' sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

6) nel conima 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostitiiite dalle seguènti:



''I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
t) all'articoio 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la mbrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostiiuto e degli Assessori''',

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le
seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso è
sostiuiita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: ''Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

I) nel conima 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo ['articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-6»'

Albo dei dirigenti
l. E' istituito ['albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenv.iale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate ne II'ultimo biennio, della fonnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ardi naniento. o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incai-ico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, sen/.a percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro aru-ii";

i) all articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel corruna l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fonnazionc per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali'' sono sostituite dalie seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel conima 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale c" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
''dì almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel coinma 6 le parole: "nonché i criteri di valuta/.ione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
critcri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso del l'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma \ [-bis le parole: "indem-LÌtà di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indeanità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e lad.ina ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello C2 ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l ì-ter 1c parole: "c gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comma \\-L]uaier le parole; "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:



"per l'accesso alla carriera direttiva'' sono sostituite dalle seguenti: "di livello C2";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"An. 1^-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirige.nza con altri enli pubblici, con ì''obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. T dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni. la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste daJl'ente di destinazione.

Art. 24-/er
Oaaìifica di direttore

l. E' istitiiita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni diretti ve/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate 1c procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qiialer
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperiem'c professionali maturate negli ultimi sei anni, della forniazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dal l'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti alf albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattaniento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattainento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di pemianenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'iUizianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direziono d'ufficio in comando presso altre amministra/ioni
pubbliche mantengono i'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta de! Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hamio
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai comnii
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

ni) all'artico lo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto. in line, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta



regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è iiiserito U seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.'':

4) il comma 2 è abrogato:
5) 11 comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi dì assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostimto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uftìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, aftida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
im dipendente dell'uffìcio. a questi spetta l'indeiinità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indei-inità di sostituzione definita nel coi^tratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma 1 le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostitiito convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.":

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale'' sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fuiizioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento ditYerenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di.
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all attribuxione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regioiiale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-A/.S'. T.a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica. a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifìche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'utficio da almeno sei mesi.

Pì-qi.uìtef: In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che. alla data indicata nel
comma 3-bis. sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uf'ficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette aruii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il



conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertiira dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fonnazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'cntrata in vigore della presente legge
anche m assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si prowedc con 1c risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sortoscrizionL'Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

iW^J

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 13 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e tratìumenln economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

1. lA.lla legge regionale n. 15 del 19S3 e successive modifìcazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolu 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutmre organi zzali ve in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.'

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutti.ire organizzative della Giunta regionale, nel numero niassimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in ut'fìci.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostimto";

2) il coninia l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto fuiizionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislaUira, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli atYari di cui all'articolo <S comjna 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: ''dei Gabinetti";
4) nel coiruna 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:

"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) ia rubrica è sostituita dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori":

2) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: '"o del
Vicepresidente Sostituto";



g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o di dirigente" sono
soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-éK
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica du-igenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il cun'iculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nelì'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. i dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento. o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valula/ioni effet-tLiale, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per tré anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre arruninistrazioni pubbliche
sono cancellal.i dall'albo.";

i) all'articolo 24 sono apportate 1c seguenti modifìche:

l) nel comma l le parole: '"o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dcll'idoneità alla direzione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame tinaie del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma }-his è abrogato;
3) nel conima 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti ail'albo degli idonei alle fuiizioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al l 50 per cento degli incarichi da conferire":

4) nel con-uti-ia 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti;
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa,'' e ie parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";.-

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

-Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifìca acquisita, [.'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destuiazione.

Art. 24-ter

Qiialifìca di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. l direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione



al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ov\'ero in fiinzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organi/za/ioni sindacali maggiormente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali e i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei diretrori

l. E' istituito falbo dei direttori, in cui. è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui c stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinaniento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a sei anni, sen/a percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscri/ione all'albo per un periodo di tré aiini.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcay.ioni:

l) nel conima l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta- tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai conimi
successivi" sono sostiruite dalle segiienti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori ;

2) nel comma 2 le parole: ''la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro utfìcio" sono soppresse ;

l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel conima l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l o inserito il seguente:
"l-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, m attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi. al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il com.ma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direnore di un Ut'fìcio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dcll'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) i commi 4 e 5 sono abrogati;



n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel conima l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostitiiite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"l-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti. ;

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'orgaiiizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, ai momento dell'entrata in vigore delia presente legge.
sono iscritti da almeno sci mesi ncll'albo del personale regionale idoneo alle ftinzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'enlrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle fi-inzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivale le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di
direzione d" ufficio da almeno sei mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-bis, sono iscritti ncll'clcnco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette armi. senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza i!
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposila sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali. per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15,e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore delia presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attua/iune degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e coniunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscri/ioni/IInterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo IO

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sitilo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed intey azioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

segiienti modifìche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostimito dal seguente:
t;"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré struttiire organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.'

b) il coiTima l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nel comma l 1c parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale,'' sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2') il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uftìcio pubbli.che relazione, in base al decreto di
ripartizione degli altari di cui all'articolo 8 conmia 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 9 le parole: "11 Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:

"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";
f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostitiita dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e. degli Assessori"';

2) nel conim.a 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";



g) all'articolo 23 è apportata la segueute modifica:

l) nel comma 2 le parole: "o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o di dirigente" sono
soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-&»'
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultinio biennio, della fonnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti fcill'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattam.ento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a due aruii, senza percepire il trattamento differeiiziaro in ragione dell'incarico.

5. Per tré anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo seiiza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, c cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministraz.ioni pubbliche
sono cancellati dall'albo.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito ncll'albo degli idonei alle fLinzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direzione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriemiale che abbia superato l'esame finale del corso di fon-nazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comnu \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fi-inzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoii'' sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli. nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma 1 }-fer le parole: "e gli incarichi di cui al comma 1 l bis" sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i segiienti:

-Art. 2^bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré aimi, la qualifìca acquisita. L'incarico è
confento secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

.'\rt. 24-fór



Qtiulifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttivc/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggioiTnente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-qiiciter
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni. della formazione acquisita, e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'mcarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro aiini. senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'arca C, con riconoscimento dell'anzianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direzione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:
l) nel conuiia l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno

conseguito ["idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai comnii
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direnori'';

2) nel comma 2 le parole: ''la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse ;

l) l'articolo 26 è abrogato,

m) all'artico lo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:
l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostimzione del dirigente di ripartizione o di struttura

equiparata e dei direttori d'ufficio";
2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente

periodo; "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa dui conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente {'incarico, per il periodo massimo di otto mesi. al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.".:

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
riparti/.ione o da un dipendente appartenente all'area C dell'iiffìcio, individuato dal direttore stesso.



Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) i commi 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostiUiite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito i1 seguente:
"l-hix. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'armo la conferenza dei dirigenti.'':

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge.
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle ftinzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applica/ione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

?>-bis. T.a nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica. a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tt'r. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-his sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzionc d'uftìcio c che ricoprono un incarico di
dirczione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-qiiatef: In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-his, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni. sen/.'d percepire alcun trattamento ditìerenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'atTribuzionc dell incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stmmentali e finanziarie previste a legislazione vigente c comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioiii/IJntei-schriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo IO è sostituito dal seguente:

i

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre. 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni, ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono appo.rtate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostitiiito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutrure organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza al sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.'

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le stnitture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.":

c) i commi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) ail'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organiz/a/ione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

c) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XTX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parre del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Uffìcio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all''articolo 8 coimna 6.";

3) nel conzma 2 le parole: '"del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel coinnia 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di

Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite 1c seguenti: "o del
Vicepresidente Sostitiito", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta sono inserite le
segaenti: o del Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 9 1c parole: --II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi'';

O all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:



l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostilul.o e ilegli Assessori";

2) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: ''o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: ''della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qiicilifìca dirigen/.iale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell "ultimo bieimio. della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. T dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni efìettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento dilTerenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stalo rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per tré aiini i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore. anche in sovrannumero, con riconoscimento de 11'anzianità
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigen/.iali in comando presso altre aniministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino all'eventuale passaggio nei nioli di queste amministrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle ftinzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direzione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadrieimale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma {-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e coniunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: ''banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale c il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa." e le parole:
"di almeno sette aimi" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei aiini";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli. nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel conima l {-ter le parole; "e gli incarichi di cui al comma 1 l bis" sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono Inseriti i seguenti:

-•Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare 1c
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti c di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
detemiinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré aiini, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'entc di destinazione.



Art. 24-ter

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uiììci in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperieiiza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le niodalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Alt. 24-(juuler
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. Inalbo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni e.ffettuate. rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento diflerenziato in
ragione del l'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza, demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro aani, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è caiicellato
dall'albo ed è ricollocato ncll'area C, con riconoscimento dell'anzianilà maturata. secondo le modalità
definite nel contra.tto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre anunmistra.''ioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré amii.";

k) all'articolo 25 sono apportate 1c seguenti modificazioni:

l) nel coinma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai comin.i
successivi" sono sosutuite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

l) l'tirticolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìcaziom:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei. direttori d'uffìcio";

2) nel com.ma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua iin sostituto dirigente tra gli altri dingenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, •à[ dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 o abrogato;
5) il conuna 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a



disposizione del Presidente, dal dirigente della stmttiira, da altro direttore della medcsùna
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) i commi 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel com.ma 1 le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo i] comma l è inserito il seguente:
"i-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislauira il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che
ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al
momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo
alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo
non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di
dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione
dcll'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le
procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed
integrazioni.

3-6?"A'. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a
partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto
collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della
presente legge. Fino a tale data trovano apptica/.ione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983
nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo
sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel conuna li-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di
dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.

^-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3-6u, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio. sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15. e successive modificazioni ed integrazioni.

4. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

•iottoscrizioni,/LJnterschrifìen:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'tu-ticolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifìche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

" l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré strutUire orgaiiizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in aitici.'';

c) i commi I, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'anicolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ". sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i comn-ii 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 soiio apportate le seguenti modifìche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "l'iTicio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto'';

2) il coinma l è sostìtuiro dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alta trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel conzma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di

Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostitiito";

5) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"l Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcazioni:



l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie ilei Presidente della Ghmta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel coniina 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

<•(."Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a Ire anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per tré anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svulgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifìca di direttore. anche in sovran.numero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino atl'eventuale passaggio nei ruoli di queste aiTimimstrazioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "'o, in assenna, quello inse.ri.to nel l'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio c del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiraiiti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il conima Ì-bis è abrogato;
3) nel corm-i-ia 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: ""banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire'';

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti;
"diploma di laurea niagistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e 1c parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 le parole: ''nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei tiloli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel conuna l [-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis'' sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con i'obiettivo di impiegare le
competente dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
irLnovative.

2. l dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita, l / incarico è
cont'erilu secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.



Art. 24-ter

Quali fica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e im'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

coniprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei amu, della forniazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
ritinovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in dispoiubilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
daJI'albo ed è ricollocalo nell'area C. con riconoscimento dell'aiizianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apporl.ate le seguenti modificazioni:

l) nel coinma l le parole: "\ su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito lidoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel conima 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: ''un periodo non superiore a" e
le parole: "'con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse ;

l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifica/ioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comjna l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto. in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.".

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conl'erimento dell'incarico, affida
provvisoriamente ['incarico, per il periodo massimo di otto mesi. al dirigente di un altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufticio, questi è sostituito, in base a



disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C deli'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) i commi 4 e 5 sono abrogati;

n) all'articoto 28 sono apportate le seguenti modifiche:

1) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"}.-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti. ;

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell "entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore dellcì presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento ditìerenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconosciinento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto al l'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertLira dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modifìcazioni ed

integrazioni.

3-6ró'. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislaaira, dal prinio giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, corrui-ia l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la quali lìca di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti neli'elenco

generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di

direzione d'uffìcio da almeno sei mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-his, sono [scrini nell'elenco generate del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione

d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per iin periodo non superiore

a sette aiini, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il

conferimento di un incarico di dire^ione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono

cancellati dall'albo. L'iscrizione aell'apposita sezione non da dirLtto all'attribuzione dell incarico in caso

di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste



dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sci anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attiiazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si prov^'ede con le risorse

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

l

Articolo IO
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integra/ioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostitiiito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di tré struttiire organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i comnii l, 3 e 5 del!'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nel comma l le parole: '', sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Uffìcio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2} il comma l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto llinLzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e. a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno parte del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostit-uto l'T.Tficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'anicolo 8 comjn-ia 6.";

3) nel comma 2 le parole: "del Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Gabinetti";
4) net comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: dei Capi di

Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostinito", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta'' sono inserite le
seguenti : "o del Vicepresidente Sostituto";

5) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
"T Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi":

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifica/ioni:



l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori":

2) ne] comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

1} nel conima 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-'Art. 23-é/s
Albo dei dirigenti

l. E' istitiiito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto i1 personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. l dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per tré anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle struttiire organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministray.ioni.";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle t'un/ioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esamc finale del corso di fonnazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma 1-his è abrogato;
3) nel conmia 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle finzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli mcarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa." e 1c parole:
"di almeno sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sci anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e ladina";

6) nel comma l [-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma ! l bis'' sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-éró
Mobilità

l. È garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
innovative.

2. l dirigenti che sono collocati in aspettativu per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifìca acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.



Art. 24-tór
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.
sono disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove,
nonché i criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae c il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni. della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
riimovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due anni, senza percepire il trattament.o differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a quattro anni, senza percepire il trattamento differeiiziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di pennanenza ncll'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellalo
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata. secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direzione d'ut'ficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré aimi.'';

k) all'ai-ricolo 25 sono apportate le seguenti modifìca/.ioni:

l) nel conuna l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai cormni
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personaie iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comjna 2 le parole: "'la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 3, 4 e 5 sono abrogati;
i) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'anicolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o dì stnittura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecLitivi la Giunta
regionale individua un soslitutu dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il coniniia l è inserito il seguente:
•i\-bis. In caso di vacanza di. incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comnia 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assen/.a temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a



disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
i'3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ulTicio, in attesa del conferimento del l'incarico, affida provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, t'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
pro\'\'isoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogali;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"[-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del progranima di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenxa dei dirigenti.";

3) nel conima 3 le parole; ''ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

moniento dell'entrata in vigore delia presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle fimzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposha sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, sen/.a percepire alcuii trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigeiite, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

deirincarico in caso di vacanza di posti dirigen/.iali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modifìcazioni ed

integrazioni.

3-Ai.s'. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufHcio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, conuna l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

ne! testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco
generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di

direy.ione d'ul'llciu da almeno sei mesi.

3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 'i-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione



d'ufficio. sono inseritL in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a sette anni, serica percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il
conferimento di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono
cancellati dall albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste
dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di tbnnazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. xA.ll'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si pro\"<,/'ede con 1c risorse
umane, stmmentali e fìnanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/TJnterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

COi^SÌGTlUREGiONAl^
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Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983. n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato ghiridico e trattamento economico del. personale), e successive modificazioni ecf integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostitidto dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraiiitendono a non più di tré strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.''

b) il con-una l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di quattro, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi l.3e5 dcll'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente SostiUUo";

2) il comnia l è sostituito dal seguente:
"l. Gli Uffici di Gabinetto costituiscono il supporto funzionale all'attività del Presidente della
Giunta regionale e, a partire dalla XIX legislatura, del Vicepresidente Sostituto alla trattazione degli
affari riservati alla competenza dei medesimi. Fanno pane del Gabinetto del Presidente o del
Gabinetto del Vicepresidente Sostituto l'Ufficio pubbliche relazione, in base al decreto di
ripartizione degli affari di cui all'articolo 8 comma 6.";

3) nel comma 2 1c parole: ''del Gabinetto'' sono sostituite dalie seguenti: "dei Gabinetti ;
4) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto'' sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di

Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto";

5) nel coinjna 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostitiiite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi'';

f) all'articolo 1() sono apportate le seguenti modificazioni:



l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giuì-itu regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori'';

2) nel con-mia 4 dopo 1c parole: "Presidente della Giunta'' sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto"';

g) all'articolo 23 è apportata la seguente moditìca:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio smdi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l "articolo 23 è inserito il seguente:

--Art. l^-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui c iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della fonnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sette anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato riiinovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non supcriore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per tré anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovranaumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigeiiziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo fino all'eventuale passaggio nei ruoli di queste amministraxioni. ;

i) all'articolo 24 sono apportate; le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito ncll'albo degli idonei alle fì.in/.ioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dire/.ione d'uftìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fomiazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il conu'aa l-bis è abrogato;
3) nel com.ma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli risen-'ati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: ""banditi in
in nulero pari al 150 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel cornma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e'' sono sostituite dalle seguenti:
"diploma di laurea magistrale e il possesso della qualifica di direttore o, in alternativa." e le parole:
"di almeno sette amii'' sono sostituite dalle seguenti: "di almeno sei anni";

5) nel comma 6 1c parole; "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca c ladina";

6) nel comma \ì-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

•-Art. 2^-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali e professionali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative
imiovative.

2. [ dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré anni, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo 1c modalità previste dall'ente di destinazione.



Art. 24-tór

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le stmtture dirigenziali.
3. l/accesso alla qualifica di direttore a\'\riene per concorso pubblico per esami bandito in relazione

al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il diploma di laurea
e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali dell'area C della
Regione ovvero in fiinzioni diretti ve/'quadro presso enti pubblici o altri soggetti pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Alt. 24-quater
Albo dei direttori

l. E istituito l albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi sei anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinainento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a due aimi, senza percepire il trallamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a ciuattro aiini, seiiza percepire il trattamento ditferenziato in ragione
dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza ncll'albo i direttori privi di incaricu sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
seiiza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, è cancellato
dall'albo ed è ricollocato nell'area C, con riconoscimento dell'anzianità maturata, secondo le modalità
definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono t'iscri/ione all'albo per un periodo di tré aiini.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso intemo di cui ai commi
successivi" sono sostituit.e dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori ;

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i coiruni 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di stmttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri du-igenti o tra i direttori della stessa
ripartizione."';

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"l-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell incarico, affida
provvisoriainente l'mcarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comnia 2 è abrogato;
5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima



ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, mdividuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cmquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, afììda provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'mcarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'uffìcio o a
un altro direttore o a un dipendente deil'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uftìcio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ottanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
prowisoriamente spetta una specifica indennità di sostiuizione defìnita nel contratto collettivo.";

7) i comnii 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.
2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fiinzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti ncll'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non SLtperiore a quattro anni, senza percepire alciin trattamento differenziato. Irascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuate riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione [ion da diritto all'attribuzione

dellincarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

?i-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatiira. dal primo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tó/-. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di

direzione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-tjuatef. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione

d'uffìcio. sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore



a sette anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il

conferin-iento di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifìca di direttore, sono

cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso
di vacanza di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste

dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.
4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi sei anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attiiazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, stmmentali e finaiiziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL'IJnterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

l

Articolo 10

Modijìche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modifìcazioni ed integraziom

l. Alla legge regionale n, 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il coinma l dell'articolo 5 è sostituito dal segiiente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i cenimi l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i conuni 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo dì Gabmetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "'o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
segiienu: ""o del Vicepresidente Sostituto";

4) nel con-ima 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti alio siesso" sono sostituite dalle seguenti:
•'[ Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostitina dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giiinta regionale, del
Vicepresidente So>sti!iito e degli Assessori .

2) nel conuna l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente SostitLito";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel coinma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio stiidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

••Alt. 23-bis
Albo dei. dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigeiv.iale.
2. L'albo contiene, per ciascun dLrigente iscritto, il cumculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo bieruiio. della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senya percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni. senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro am^i":

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l ) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito neli'albo degli idonei alle fiinzioni dirigenziali
al quale accede i1 personale in possesso deli'idoneità alla direxione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esanie finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'arrm-iinistrazione" sono soppresse;

2) il conuna [-bis è abrogato;
3) nel comma 4 1c parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali'' sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "'di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i critcri di valutazionc dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel comma \\-his le parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conosceiiza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ov-vero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l \-!er le parole: "'e gli incarichi di cui al comma l 1 bis" sono soppresse;

j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mohil.Ua

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le
competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promiiovcre la fìessibilità e le iniziative innovative.

2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo
determinato presso altro ente pubblico mantengono, per (re aiini, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.



Art. 24-ter
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direTtori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore a\-v'iene per concorso pubblico per titoli c per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Ait. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi tré anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei aimi, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti al l'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento diftereiiziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre animi nistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comnia l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'ai-ticolo 26 è abrogato;

m) all'articolo 27 sono apportate le seguenti moditìcazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"ì-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, afììda
prov\''isoriaiTiente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.'';

3) il cumma 2 è abrogato;
4) il comnia 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, In base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufHcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a sette giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";



n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comina l le parole: "Presidente delSa Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
•'Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"[-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: ''ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.

2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge.

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'appusita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertiira dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-his. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica. a

partire dalla XVIII legislatura, dal settimo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dcll'arca direttoriale di cui all'articolo 11, con-ima l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente artìcolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di direttore c la conscguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel conima 3-his sono iscritti nell" elenco

generale del personale che ha conseguito ['idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di

dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.

3-quatef. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione

d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore

a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento

di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati

dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso di vacanza

di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste dalla legge

regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modifìcazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori. può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'enlratci in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.



5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, stmmentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionL/LTnterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento alfarticolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale. 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessive modificazioni ed inteyazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:
.-"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.''

b) il comma l dcll'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articoltmo in uffici.";

c) i commi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'anicolo c> sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organi/zazione ed il personale," sono soppresse;
2~) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sosiituta dalla seguente: "Ut'ficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostiuno", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostitiito";

4) nel comina 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostitiiite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcaziuni:

l) la rubrica è sostinita dalla seguente: ''Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
yicepresidenle Sostituto e. degli Aysexscn'F:

2) ne! comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel coiTima 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostitiito";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio snidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-•Art. 11,-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il cuiTÌculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della forma/ione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esilo negativo delle valutazioni effettiiate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rim-iovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento dit'terenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore. anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono mcarichi dirigeiìziali in comando presso altre airLministrazioni pubbliche
mantengono l'iscri/.ione all'albo per quattro anni";

i) al l'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l 1c parole: ''o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso del l'idoneità alia dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fonnazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il conin-ia }-bis è abrogato;
3) nel conTma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 1 20 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parule: "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attcstato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel comma \\-his le parole: "indennità di direzione" sono sostitiiite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.'';

7) nel comma l l-tó/- le parole: "e gli incarichi di cui al coninia 11 bis" sono soppresse;
8) nel comma l \-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di liveLlo CI";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con 'obiettivo di impiegare le



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere uii incarico dirigenziale a tempo

determinate presso altro ente pubblico mantengono, per tré amii, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modal ita previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-tó/-
Qzialifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali,
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno sei anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati,

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi tré anni, della fomicizione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei anni, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori, a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direzione d'ufficio in comando presso altre ammimstrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per im periodo di tré anni.";

k) all'arlicolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito ['idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nei comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad akro ufficio" sono soppresse'';

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'ailicolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparala e dei direttori d'uffìcio'';

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"'[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della stnittura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigenle di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un diretture della stessa ripartizione.'';

3) il comma 2 è abrogato;
4) il con-una 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.



Per periodi di assenza o impedimento superiori a sette giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifìche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostitiito";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"l-è». Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per ['organizzazione ed il personale" sono soppresse.

2. In prima applica/.ione la quali llca di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge.

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fiinzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle fiinzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non supcriore a quattro amii, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigeiiziali, per la copertura dei quali possono essere attivate 1c

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

iiitegrazioni.

3-his. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVI11 legislatura, dal settimo gionio del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al coniparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, coinma l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono ricoiiosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione diifììcio e che ricoprono un incarico di

direzione d'uffìcio da almeno sei mesi.

ì-qziater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

coiruna 3-bis, sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione

d'ufììcio. sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore

a tré anni, senza percepire alcun trattamento differen.ziato. Trascorso questo periodo senza il cunlerimento

di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati

dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribitzione dell'incarico in caso di vacanza

di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste dalla legge

regionale 9 novembre 1983, n. 15. e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fonnazione per aspiranti direttori, può



partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempunenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, slrumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comimque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionLT-rnterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e sticcessive modifìcaziom ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integraziuni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostin-iito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due stnitture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.''

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nei numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i conuni l, 3 e 5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) liei comma l le parole: ", senlit.o il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i conimi 4 e 6 sono abrogati ;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la mbrica è sostituta dalla segiiente: ""Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comn-ia 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostimite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
V'icepresidente Sostituto", dopo 1c parole: "in carica del Presidente della Giunta sono inserite le
seguenti: "u del Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dulie seguenti:
"[ Capi di Gabinetto c gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Giunta regionale, del
Vicepresidente Sostituto e degli Assessori";

2) nel coinma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: '"e. a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostitiito";

3) nel comnia 4 dopo 1c parole: "Presidente della Giunta" sono aggii-mte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: ''della Ragioneria o di dirigente del Servizio stiidi e relazioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. -n-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigeiiyiale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profìlo pTOfessionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della fonnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. T dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré aiini, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'aiizianità
maturata.

6. I dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre aniniinistrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro ai-ini'';

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coniina l le parole: "o, in assenza, qiiello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadrieiinale che abbia superato l'esame finale del corso di lonnazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il conuiìa \-bis è abrogato;
3) nel coiruna 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non supcriore al 50 per cento dei posti complessivi. a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire":

4) nel con-una 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e'' sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli'' sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle Imgue italiana e ladina";

6) nel comma \[-his le parole: ''indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indemiità di
pusiziontì" ed è aggiunto in fine LI seguente periodu: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma [\-tef le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel coinma l \-quater le parole: "e gli incarichi di cui al conima l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI";
j) dopo t'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. l^-his
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare le



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. I/incarico è
conferito secondo le moda.lita previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Ozialifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2. I direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore av^'iene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito ['albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculim-i vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi ono anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei amu, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza ncll'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direzioiie d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré ciiuii.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: •', su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haimo
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: '"un periodo non superiore a e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modifìca/.ioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei dirertori d'uffìcio";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di oito mesi, al dirigente di un altra struttura
organiz/.ativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

3) il comma 2 è abrogato;
4) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro diretrore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.



Per periodi di assenza o impedimento superiori a sette giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.'';

n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
\-his. Al fine di verificare lo stato di atmazione del progranin-ia di legislamra il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: ''ed al Consiglio per l'organi/./.a/ione ed il personale" sono soppresse.

2. In prima applicazione la qualìfica di dirigente e la conseguente iscri/ione nel relativo

albo sono riconosciute ai. dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,
sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fuiizioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momenta dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti iiell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo
senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione ncll'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dcll'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-A;,v. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal settimo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contralto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con i! presente articolo.

3-ter. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-his sono [scritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'ufficio e che ricoprono un incarico di

dirczione d'ufììcio da almeno sei mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-&/.S', sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione

d'ufficio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore

a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento

di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati

dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto alt'attribu/ione dell'incarico in caso di vacanza

di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procediire previste dalla legge

regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può



partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'enrrata in vigore della presenle legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e fmanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio regionale.

sottoscrizionl^nterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

I

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo
stato giuricli.co e Iratlamento economico del personale), e siiccessive modifìcazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comnia l dell'arlicolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintcndono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il coinma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organiz/.ative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.'';

c) i commi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma 1 le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale, sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostitula dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto';

2) nel comnia 3 le pcu-ole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e. partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 le parole: ''del Capo di Gabinetto'' sono sostimite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "ili carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: '"o del Vicepresidente Sostituto";

4) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
'"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

f) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente della Gninta regionale, del
Vicepresidente Sosiititto e degli Assessori":

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislahira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" e
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto"';

3) nel collima 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o dei
Vicepresidente Sostituto":

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: '"della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e rela/ioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 1^-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dingenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualilìca dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della fonnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni. senza percepire il trattamento differenziato
in ragione deli'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei am-ii i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l'iscrizione all'albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ''o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle fìinzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame fìuale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma \-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: ""banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualitìca di direttore o, in alternativa," e le parole; "di almeno sette anni" sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto aruii";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli. nonché l'individuazione delle strutti.ire per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel comma II-AM le parole: "'indennità di dirczione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delie lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma 11-tór le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse;
8) nel comma l [-qiiater le parole: "e gli Incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla camera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-é/5
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obiettivo di impiegare 1c



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

detenninalo presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'cnte di destinazione.

An. 24-ter
Qualifica di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualìfica di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell" area C della Regione o\r\'ero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito falbo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei amii, senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico seiiza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento drfferen/'.iato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permaiieiiza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in dispombilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di direziune d'uffìcio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel conima l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai coinmi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel coinma 2 le parole: "la durara di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'artìcolo 26 è abrogato;

m)al!'anicolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'.incarico, affìda
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppm-e ad un direttore della stessa ripartizione.'';

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della stnittura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C."':

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida provvisoriamenle, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indei-inità di posizione relativa all'incarico.;
^>-ter. In caso di vacanza dell'incarico dì dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a ventìcinque giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.";

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"[-bis. Al fine di verificare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti. ;

3) nel comma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il peisonale" sono soppresse.

2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conscguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fimzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

memento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. ì'rascorso questo periodo

sen/.a il conferimento di un incarico dirigen/iale con contestuale nconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-his. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XV1I1 legislatura, dal settimo giorno del mese successivo alla sottoscri/ione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area uirettoriale di cui all'articolo 11, comnia l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifìche apportate con il presente articolo.

3-/fr. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenl.i regionali che, alla data indicata nel coimna 3-6/A' sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di

dirczione d'ufficio da almeno sei mesi.



3-quafer. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-bis. sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneilà alla direzione
d'ufHcio, sono inseriti in uii'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento
di un incarico di dirczione coli contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati
dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso di vacanza
di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivare le procedure previste dalla legge
regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive nioditìcazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipare a un precedente corso di formazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi (.re anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse
umane, sti-umentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque seiiza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Lnterschriften:

Lucia Maestri
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l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10
Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sullo

stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integì-azioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il coiruna l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il comma l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la mbrica è sostituta dalla seguente: ''Uffìcio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale''
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel conmia 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle seguenti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo 1c parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto'', dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostitiito";

4) nel comma 9 le parole: "11 Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso'' sono sostituite dalle seguenti:
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi'';

t) all'articolo 19 sono apportate le segi.ienti modificazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreierie del Presidente della Giunta regiorìale. del
Vicepresidente Sostituto e de^li Assessori";

2) nel comma l dopo le parole: ""dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiuiite le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatura, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti; "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e rela/.ioni linguistiche o
di dirigente" sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

-Art. 1^-bis
Albo dei dirigenti

l. E" istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigen'/iale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della foiTnazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutay.ioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non supcriore a undici anni, senza percepire il trattamento differenziato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumcro, con riconoscimento dcll'anzianità
maturata.

6. I dirigenti che assuniono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono l iscrizione all'albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: "o, in assenza, quello inserito nell'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'ufficio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato l'esame finale del corso di fonnazionc per aspiranti
dirigenti indetto dall'ainministf azione'' sono soppresse;

2) il comma [-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunqiie nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle fanzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comma 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale c" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa." e le parole: "di alineno sette anni sono
sostituite dalle seguenti: '"di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli., nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso de 11'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel comma \i-bis le parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ov-v-ero acquisirlo entro tré aimi dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.'';

7) nel conima l \-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse;
8) nel comiTia \\-quater le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla can'iera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI ;
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 1^-bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con aitri enti pubblici, con ['obiettivo di impiegare le



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-tó/-
QtialificLi di direttore

l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direnori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigeiiziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un"esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ovvero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istitiiito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui o stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o cont'érito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei anni. senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rinnovato l'incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il tranamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle stmtture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità niaturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direnori che assumono incariclii di direzione d'uftìcio in comando presso altre amntinistrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni. ;

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifìcazioni:

l) nel comma l le parole: '', su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoncità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai corruiii
successivi" sono sostituire dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel coinnia 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le pai-ole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufììcio" sono soppresse";

3) i coninii 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apponate le seguenti modifìcazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'ufficio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comma l è inserito il seguente:
"'[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell'incarico, affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesuna
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'ufficio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico, affida prov-v-isoriamente, per il
periodo inassimo di tredici mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufììcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'ufficio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico eli dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a venticinque giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
prowisorianiente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo.'';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) liei collima l le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"Vicepresidente Sostituto";

2) dopo il conima l è inserito il seguente:
"{-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta aU'aniìo la conferenza dei dirigenti. ;

3) nel coinma 3 le parole: "ed al Consiglio per l'organiz/.azione ed il personale" sono soppresse.

2. In prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che. al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle funzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istitu/.ione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento difìerenziato. Trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dirigente, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVTIT legislatura, dal settimo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, comma l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifìche apportate con il presente articolo.

3-rór. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-bis sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito t'idoneità alla direzione d'ufficio e che ricoprono un incarico di

direzione d'ufficio da almeno sei mesi.



3-qiiater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel

comma 3-è»', sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione

d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento
di un incarico di dirczione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati
dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso di vacaiiza
di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste dalla legge
regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fonnazione per aspiranti direttori, può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
aiiche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterscliriften:

Lucia Maestri
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Emendamcoto all'larticolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo 10

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sitilo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e successive modificazioni ed integrazioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il comma l dell'articolo 5 è sostitiiito dal seguente:
;."l. Gli Assessori regionali sovraintendono a noti più di due strutture organizzative in relazione alle
matene assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale.

b~) il comma l dell'articolo 6 è sostimito dal seguente:

" l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati:

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole: ", sentito il Consiglio per l'organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto'' sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente delia Giunta regionale
sono aggiunte le seguenti: "e, partire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto'':

3) nel coninia 4 le parole: "del Capo di Gabinetto" sono sostituite dalle segiienti: "dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente'' sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto'';

4) nel comma 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti;
"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

t) all'articolo 19 sono apportate le seguenti rnoditicazioni:

l) la rubrica è sostituta dalla seguente: "Segreterie del Presidente dellu Giunta regionale, del
yicept-esidenle Sostitulo e degli AssessofF;

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale" sono aggiunte le



seguenti: "e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: stesso è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostituto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comma 2 le parole; "della Ragioneria o di dirigeiite del Servizio sUidi e relazioni linguistiche o
di. dirigente'' sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è mserito il seguente:

i)

-Alt. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E" istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il cun-iculum vitae e il profilo professionale.

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo biennio, della formazione acqiiisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effetmate, rimangono
iscritti all'aibo per un periodo non superiore a imdici anni, senza percepire il trattamento differenziato
m ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato l'incarico senva demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore atre anni. senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità e destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutlure organizzative. Trascor'so tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento dell'anzianità
matiirata.

6.1 dirigenti che assumono incarichi dirigenziali in comando presso altre amministrazioni pubbliche
mantengono liscri/.ione all'albo per quattro anni";
all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma l le parole; "o, in aysenza, quello inserito nel l'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla dirczione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadriennale che abbia superato ['esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma [-bis è abrogato;
3) nel comina 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comunque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel coiTuna 5 le parole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: ''di almeno sette anni sono
sostituite dalle seguenti: "di almeno otto anni :

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché l'individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza del.le tingue italiana e ladina";

6) nel conm'ia ìì-bis le parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma 11-tór le parole: "e gli incarichi di cui al comma 11 bis'' sono soppresse;
8) nel comma l [-qiiater le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI ;
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 2^bis
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con ['obiettivo di .impiegare le



competenze dirigenziali m nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. I dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dal!'ente di destinazione.

Art. 24-/er

Qualifica di direttore
l. E' istituita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifica di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

in relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione owero in fLinzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente commissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istiuiito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali matiirate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni etTettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei amii. senza percepire il trattamento differenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rimiovato l'incarico senza demento rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di pennanenza nell'albo i direttori privi di incarico sono collocati m disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo 1c modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre amministrazioni
pubbliche mantengono l'iscrizione all'albo per un periodo di tré anni.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) nel comma l le parole: ~\ su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che haniio
conseguito ('idoneità attraverso il superamento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel conima 2 le parole: "la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: "con riferimento allo stesso o ad altro ufficio'' sono soppresse";

3) i commi 4 e 5 sono abrogati:
l) l'artico lo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostituzione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sostituto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il comiTia l è inserito il seguente:
\-his. In caso di vacaiiza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferimento dell incarico, affida
provviyoriamente l'incarico. per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra strutuira
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comnia 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Uffìcio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttura, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'ufficio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a sette giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripartizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il cornma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direttoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'ufficio, in attesa del conferimento dell'incarico. affida prov^isorianiente. per il
periodo massimo di tredici mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio u a
un altro direttore o a un dipendente dell'uffìcio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uflìcio, a questi spetta l'indennità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assenza o impedimento superiori a venticinque giorni consecutivi ai dirigenti c direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo. ;

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coinma l le parole: ''Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti:
''Vicepresidente Soslit-ulo'';

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"\-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attiiazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'aimo la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole: "'ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.

2. [n prima applicazione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi nell'albo del personale regionale idoneo alle fìinzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applica/ione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle fì-inzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione del l'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a quattro anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. 'trascorso questo periodo

senza il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di

dingei-ite, sono cancellati dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione

dell'incarico in caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertiira dei quali possono essere attivate le

procedure previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed

integrazioni.

3-bis. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal settimo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11. coiiuna l, lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle niodifiche apportate con il presente articolo.

3-tór. In prima applicazione la qualifica di. direttore e la conseguente iscri/ione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che. alla data indicata nel conu-iìa ^-bis sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla dirczione d'uffìcio e che ricoprono un incarico di

direzione d'ufticio da almeno sei mesi.



3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel
comma 3>-bis, sono iscritti nell'clenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento
di un incarico di direzione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati

dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in caso di vaccinza

di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate fé procedure previste dalla legge

regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fonnazione per aspiranti direttori. può
partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'entrata in vigore della presente legge

anche in assenza dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempùnenti previsti dal presente articolo si prov^-ede con le risorse

umane, stnimentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque seiiza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/Unterschriften:

Lucia Maestri
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Emendamento all'articolo 10

l. L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

Articolo IO

Modifiche alla legge regionale 9 novembre 1983, n. l 5 (Ordinamento degli uffici regionali e norme sitilo
stato giuridico e trattamento economico del personale), e siiccessive modifìcazioni ed integt-azioni

l. Alla legge regionale n. 15 del 1983 e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le

seguenti modifiche:

a) il conima l dell'articolo 5 è sostituito dal seguente:

"l. Gli Assessori regionali sovraintendono a non più di due strutture organizzative in relazione alle
materie assegnate alla loro competenza ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto speciale."

b) il con'una l dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:

"l. Le strutture organizzative della Giunta regionale, nel numero massimo di cinque, comprendono la
Segreteria della Giunta regionale e le Ripartizioni, che si articolano in uffici.";

c) i commi 1.3e5 dell'articolo 8 sono abrogati;

d) all'articolo 9 sono apportate le seguenti muditìche:

1} nel comma l le parole: "", sentito il Consiglio per ['organizzazione ed il personale," sono soppresse;
2) i commi 4 e 6 sono abrogati;

e) all'articolo 18 sono apportare le. seguenti modifiche:

l) la mbrica è sostituta dalla seguente: "Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e
del Vicepresidente Sostituto";

2) nel comma 3 le parole: "II Capo di Gabinetto viene scelto" sono sostituite dalle seguenti: "I Capi di
Gabinetto vengono scelti rispettivamente" e dopo le parole: "dal Presidente della Giunta regionale"
sono aggiunte le seguenti: "e, pai-tire dalla XIX legislatura, dal Vicepresidente Sostituto";

3) nel comiTia 4 le parole: "del Capo di Gabinetto'' sono sostituite dalle seguenti: dei Capi di
Gabinetto", dopo le parole: "su proposta del Presidente" sono inserite le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto", dopo le parole: "in carica del Presidente della Giunta" sono inserite le
seguenti: "o del Vicepresidente Sostituto'";

4) nel coniina 9 le parole: "II Capo di Gabinetto e gli addetti allo stesso" sono sostituite dalle seguenti:
'"I Capi di Gabinetto e gli addetti agli stessi";

O all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la nibrica è sostitiita dalla seguente: "Segreterie del Presicle.nte della Giunta regionale, del.
VicfpreKìdente Sosfitiito e degli Assessori"';

2) nel comma l dopo le parole: "dipendenze del Presidente della Giunta regionale"' sono aggiunte le



seguenti: -'e, a partire dalla XXI legislatiira, del Vicepresidente Sostituto" e la parola: "stesso" è
sostituita dalle seguenti: "e del Vicepresidente Sostimto";

3) nel comma 4 dopo le parole: "Presidente della Giunta" sono aggiunte le seguenti: "o del
Vicepresidente Sostituto";

g) all'articolo 23 è apportata la seguente modifica:

l) nel comnia 2 le parole: "della Ragioneria o di dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche o
di dirigente'' sono soppresse;

h) dopo l'articolo 23 è inserito il seguente:

"Art. 23-bis
Albo dei dirigenti

l. E' istituito l'albo dei dirigenti, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica dirigenziale.
2. L'albo contiene, per ciascun dirigente iscritto, il curriculum vitae c il profilo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate nell'ultimo bieruuo, della formazione acquisita e
degli incarichi ricoperti.

3. I dirigenti a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a undici anni, senza percepire il trattamento ditfereny.iato
in ragione dell'incarico.

4. I dirigenti a cui non è stato rinnovato ['incarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a tré aimi, senza percepu-e il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per sei anni i dirigenti privi di incarico sono collocati in disponibilità c destinati allo svolgimento
di attività di supporto alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo senza che sia stato conferito
un nuovo incarico dirigenziale, il dirigente decade dalla qualifica, è cancellato dall'albo ed è
inquadrato nella qualifica di direttore, anche in sovrannumero, con riconoscimento del l'anzianità
maturata.

6.1 dirigenti che assumouo incarichi dirigenziali in comando presso altre amjninistrazioni pubbliche
mantengono l'i.scri/.ione all'albo per quattro anni";

i) all'articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel coirinia l le parole: '"o. in assenza, quello inserito nel l'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali
al quale accede il personale in possesso dell'idoneità alla direzione d'uffìcio e del diploma di laurea
almeno quadrieimale che abbia superato l'esame finale del corso di formazione per aspiranti
dirigenti indetto dall'amministrazione" sono soppresse;

2) il comma ì-bis è abrogato;
3) nel comma 4 le parole: "o, in relazione alle caratteristiche dei posti da ricoprire e comimque nella

misura non superiore al 50 per cento dei posti complessivi, a seguito di concorsi per titoli riservati
agli iscritti all'albo degli idonei alle funzioni dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: "banditi in
in numero pari al 120 per cento degli incarichi da conferire";

4) nel comnìa 5 le pcu-ole: "diploma di laurea almeno quadriennale e" sono sostituite dalle seguenti: "il
possesso della qualifica di direttore o, in alternativa," e le parole: "di almeno sette anni sono
sostitiiite dalle seguenti: "di almeno otto anni";

5) nel comma 6 le parole: "nonché i criteri di valutazione dei titoli" sono sostituite dalle seguenti: "i
criteri di valutazione dei titoli, nonché ['individuazione delle strutture per le quali è necessario il
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana e ladina";

6) nel comn-ia \ì-bis le parole: "indennità di direzione" sono sostituite dalle seguenti: "indennità di
posizione" ed è aggiunto in fine il seguente periodo: "II personale comandato deve essere in
possesso dell'attestato di conoscenza delle lingue italiana ladina ai sensi del decreto del Presidente
dcU.a RepLibblica 26 luglio 1976 n. 752 di livello CI ovvero acquisirlo entro tré anni dal
conferimento dell'incarico, pena la revoca del comando.";

7) nel comma l \-ter le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis sono soppresse;
8) nel comjna l [-quafer le parole: "e gli incarichi di cui al comma l l bis" sono soppresse e le parole:

"per l'accesso alla carriera direttiva" sono sostituite dalle seguenti: "di livello CI";
j) dopo l'articolo 24 sono inseriti i seguenti:

"Art. 24-6»-
Mobilità

l. E garantita la mobilità della dirigenza con altri enti pubblici, con l'obienivo di impiegare le



competenze dirigenziali in nuovi ambiti e di promuovere la flessibilità e le iniziative innovative.
2. [ dirigenti che sono collocati in aspettativa per assumere un incarico dirigenziale a tempo

determinato presso altro ente pubblico mantengono, per tré quattro, la qualifica acquisita. L'incarico è
conferito secondo le modalità previste dall'ente di destinazione.

Art. 24-ter
Qualifica di direttore

l. E' istitiiita la qualifica di direttore.
2.1 direttori sono preposti agli uffici in cui si articolano le strutture dirigenziali.
3. L'accesso alla qualifìca di direttore avviene per concorso pubblico per titoli e per esami bandito

m relazione al numero degli incarichi da conferire. Per la partecipazione ai concorsi è richiesto il
diploma di laurea e un'esperienza professionale di almeno tré anni nelle posizioni professionali
dell'area C della Regione ow'ero in funzioni direttive/quadro presso enti pubblici o altri soggetti
pubblici o privati.

4. Con regolamento, adottato previo parere della competente conimissione consiliare, sono
disciplinate le procedure concorsuali, le tipologie e le modalità di svolgimento delle prove, nonché i
criteri di valutazione dei titoli.

Art. 24-quater
Albo dei direttori

l. E' istituito l'albo dei direttori, in cui è iscritto il personale regionale con qualifica di direttore.
2. L'albo contiene, per ciascun direttore iscritto, il curriculum vitae e il profìlo professionale,

comprensivi delle esperienze professionali maturate negli ultimi otto anni, della formazione acquisita e
degli incarich.i ricoperti.

3. I direttori a cui è stato revocato l'incarico nelle ipotesi previste dall'ordinamento, o non è stato
rinnovato o conferito altro incarico a seguito dell'esito negativo delle valutazioni effettuate, rimangono
iscritti all'albo per un periodo non superiore a sei anni, senza percepire il trattamento difterenziato in
ragione dell'incarico.

4. I direttori a cui non è stato rùmovato l'mcarico senza demerito rimangono iscritti all'albo per un
periodo non superiore a Tré anni, senza percepire il trattamento differenziato in ragione dell'incarico.

5. Per il periodo di permanenza nell'albo i. direttori privi di incarico sono collocati in disponibilità e
destinati allo svolgimento di attività di suppone alle strutture organizzative. Trascorso tale periodo
senza che sia stato conferito un nuovo incarico, il direttore decade dalla qualifica, con riconoscimento
dell'anzianità maturata, secondo le modalità definite nel contratto collettivo.

6. I direttori che assumono incarichi di dirczione d'ufficio in comando presso altre armninistrazioni
pubbliche mantengono I'iscri/.ione all'albo per un periodo di tré amii.";

k) all'articolo 25 sono apportate le seguenti niodifìcazioni:

l) nel comma l le parole: ", su proposta del Presidente della Giunta, tra i dipendenti che hanno
conseguito l'idoneità attraverso il superainento di apposito concorso interno di cui ai commi
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "tra il personale iscritto all'albo dei direttori";

2) nel comma 2 le parole: "'la durata di" sono sostituite dalle seguenti: "un periodo non superiore a" e
le parole: con riferimento allo stesso o ad altro ufficio" sono soppresse ;

3) i coiTimi 4 e 5 sono abrogati;
l) l'articolo 26 è abrogato;

m)all'articolo 27 sono apportate le seguenti modificazioni:

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sostilu/.ione del dirigente di ripartizione o di struttura
equiparata e dei direttori d'uffìcio";

2) nel comma l le parole: "da altro dirigente o" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per periudi di assenza o unpedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta
regionale individua un sosUtuto dirigente tra gli altri dirigenti o tra i direttori della stessa
ripartizione.";

3) dopo il conima l è inserito il seguente:
"'[-bis. In caso di vacanza di incarichi dirigenziali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione della struttura organizzativa, in attesa del conferim.ento dell'incarico. affida
provvisoriamente l'incarico, per il periodo massimo di otto mesi, al dirigente di un'altra struttura
organizzativa oppure ad un direttore della stessa ripartizione.";

4) il comma 2 è abrogato;



5) il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. In caso di assenza temporanea del direttore di un Ufficio, questi è sostituito, in base a
disposizione del Presidente, dal dirigente della struttiira, da altro direttore della medesima
ripartizione o da un dipendente appartenente all'area C dell'uffìcio, individuato dal direttore stesso.
Per periodi di assenza o impedimento superiori a cinquanta giorni consecutivi la Giunta regionale
individua un sostituto direttore tra altri direttori della stessa ripanizione o tra il personale
dell'uffìcio appartenente all'area C.";

6) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
j-bis. Nel caso di vacanza di incarichi direUoriali la Giunta regionale, se non dispone la
soppressione dell'uffìcio, in attesa del conferimento dell'incarico, affìda provvisoriamente, per il
periodo massimo di otto mesi, l'incarico al dirigente di ripartizione ove è incardinato l'ufficio o a
un altro direttore o a un dipendente dell'ufficio stesso appartenente all'area C. In caso di affido ad
un dipendente dell'uftìcio, a questi spetta l'indemiità di posizione relativa all'incarico.;
3-ter. In caso di vacanza dell'incarico di dirigente o direttore e in caso di sostituzione per periodi di
assen/a o impedimento superiori a novanta giorni consecutivi ai dirigenti e direttori incaricati
provvisoriamente spetta una specifica indennità di sostituzione definita nel contratto collettivo."';

7) i commi 4 e 5 sono abrogati;
n) all'articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

l) nel comma 1 le parole: "Presidente della Giunta regionale" sono sostituite dalle seguenti;
"Vicepresidente Sostituto":

2) dopo il comma l è inserito il seguente:
"l-bis. Al fine di verifìcare lo stato di attuazione del programma di legislatura il Presidente o il
Vicepresidente Sostituto convocano almeno una volta all'anno la conferenza dei dirigenti.";

3) nel comma 3 le parole; "ed al Consiglio per l'organizzazione ed il personale" sono soppresse.

2. In prima applica/.ione la qualifica di dirigente e la conseguente iscrizione nel relativo

albo sono riconosciute ai dipendenti regionali che, al momento dell'entrata in vigore della presente legge,

sono iscritti da almeno sei mesi ne 11'albo del personale regionale idoneo alle funzioni dirigenziali e che

ricoprono un incarico dirigenziale.

3. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico dirigenziale che, al

momento dell'entrata in vigore della presente legge, sono iscritti nell'albo del personale regionale idoneo

alle ftinzioni dirigenziali sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo

non superiore a tré anni, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza

il conferimento di un incarico dirigenziale con contestuale riconoscimento della qualifica di dirigente,

sono cancellati dall'albo. L'iscrizione ncll'apposita sezione non da diritto all'attribuzione dell'incarico in

caso di vacanza di posti dirigenziali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure

previste dalla legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

3-his. La nuova disciplina relativa ai direttori di ufficio recata al presente articolo si applica, a

partire dalla XVIII legislatura, dal settimo giorno del mese successivo alla sottoscrizione del contratto

collettivo riferito al comparto dell'area direttoriale di cui all'articolo 11, conima l. lettera a), della

presente legge. Fino a tale data trovano applicazione le disposizioni della legge regionale n. 15 del 1983

nel testo vigente prima delle modifiche apportate con il presente articolo.

3-rer. In prima applicazione la qualifica di direttore e la conseguente iscrizione nel relativo albo

sono riconosciute ai dipendenti regionali che, alla data indicata nel comma 3-A/'-s' sono iscritti nell'elenco

generale del personale che ha conseguito l'idoneilà alla dire/.ione d'ulTicio e che ricoprono un incarico di

direzionc d'utFicio da almeno sci mesi.

3-quater. In prima applicazione i dipendenti regionali privi di incarico che, alla data indicata nel



comma 3-A»', sono iscritti nell'elenco generale del personale che ha conseguito l'idoneità alla direzione
d'uffìcio, sono inseriti in un'apposita sezione dell'albo di nuova istituzione per un periodo non superiore
a tré aiini, senza percepire alcun trattamento differenziato. Trascorso questo periodo senza il conferimento
di un incarico di dilezione con contestuale riconoscimento della qualifica di direttore, sono cancellati
dall'albo. L'iscrizione nell'apposita sezione non da diritto a] l'attribuzione dell'incarico in caso di vacanza

di posti direttoriali, per la copertura dei quali possono essere attivate le procedure previste dalla legge.
regionale 9 novembre 1983, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Il personale che ha partecipato a un precedente corso di fomiazione per aspiranti direttori, può

partecipare ai concorsi pubblici banditi nei primi tré anni dopo l'entrata in vigore della presente legge
anche in assenza dei. requisiti previsti dalla nuova disciplina.

5. All'attuazione degli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con le risorse

umane, stmmentali e fìnanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio regionale.

sottoscrizioni/'L'ntcrschriften:

Lucia Maestri


